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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degl i  al l iev i ,  l ivel l i  d i  preparazione, curr icol o scolast ico 
pregresso, l ivel l i  d i  preparaz ione, es i t i  del le prove d ’ ingresso e del le  
osservazi on i  d’ in iz i o anno, cont inu i tà/discont inu i tà del  gruppo docente , …)  
 

La c lasse è composta da 26 al l iev i ,  10 maschi  e 16 femmine, un ’alunna,  
presente  precedentemente  nel l ’e lenco, s i  è t rasfer i ta  in  al t ro  i s t i tuto. La  
maggior parte dei  discent i  proviene da var i e scuole medie del la provinc ia  
mentre sol tanto t re da scuole del la c i t tà. Sono 4 invece i  r ipetent i ,  3 intern i  
al l ’ i s t i tuto e un alunno che v i ene da un ist i tuto di  un ’al t ra regi one. In c l asse  
è presente uno studente  DSA, per i l  quale verrà  predisposto i l  Piano Didatt i co 
Personal i zzato (PDP) in  accordo con  la famigl ia . Da segnalare anche l a  

presenza di  un alunno NAI nonostante  non s ia ancora pervenuto a scuol a i l  
suo fasc icol o personale.  
A l la luce del le prove d’ ingresso e  dagl i  e lement i  acquis i t i ,  mediante  
spiegazion i  dial ogate, dibatt i t i  e intervent i  indiv idual i ,  dal  punto di  v ista  
cogni t ivo, i  l ivel l i  d i  partenza r i su l tano eterogenei ,  s i  ev i denziano infat t i  
sostanzi al i  d i f ferenze nei  gradi  di  conoscenza e abi l i tà .  
Dal  punto di  v ista comportamental e, la  c lasse s i  presenta abbastanza v ivace  
ma globalmente r i spettosa del le regole e partec ipa at t ivamente al le at t iv i tà  
proposte dai  docent i ,  in  part i colare alcuni  ragazzi  appaiono proposi t iv i .   
Riguardo la  f requenza,  s i  evidenzi ano i  cas i  di  due alunni  che, dal l ’ in iz i o  
del l ’anno, non hanno mai  f requentato.   

 
 
 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 
I l  d ipart imento ha scel to  le seguent i  a t t iv i tà, per le c l ass i  pr ime, in  
aggiunta a quel le  obbl igator i e:  

● Incontr i  su “Bul l i smo e su Cyberbul l i smo”.  

● 4 ore di  educazione stradale.  
 

2.1  RISULTATI DI  APPRENDIMENTO  EDUCATIVO - DIDATTICO 
(Si  adottano  le Competenze Chiave  di  Ci t tadinanza –Al legato 2 DPR 
n.139/2007- indiv iduate dal  Dipart imento Disc ipl inare , adattat i  al l a 
s i tuazione del la c lasse e al l a programmazione annuale del  CDC)  
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 

acquisire  a l  termine dell’ is truzione 
obbligatoria  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrente  

Imparare ad imparare: organizzare  i l  propr i o  
apprendimento, indiv iduando, scegl iendo ed 
ut i l i zzando var ie font i  e  var ie  modal i tà  di  
in formazi one e di  formazi one (formale , non  
formale  e in formale),  anche in funzione dei  tempi  

disponibi l i ,  del le propr ie st rategie  e  del  propr i o  
metodo di  studi o e di  lavoro.  

 C1  

Col laborare e partec ipare: interagi re  in  gruppo,  
Comprendendo i  divers i  punt i  di  v ista ,  valor izzando 
le propr ie e le al t ru i  capaci tà , gestendo la  
conf l i t tual i tà, contr ibuendo al l ’apprendimento 

 C4  
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comune ed al la real i zzazi one del le at t iv i tà col let t ive  
nel  r i conoscimento dei  di r i t t i  fondamental i  degl i  
al t r i .  

Agi re in  modo autonomo e responsabi le: sapers i  
inser i re in  modo att ivo e consapevole nel la v i ta  

soc iale e far vale re al  suo interno i  propr i  di r i t t i  e  
bisogni  r i conoscendo al  contempo quel l i  a l t ru i ,  le  
opportuni tà comuni , i  l imi t i ,  le  regole,  le  
responsabi l i tà .  

C5  

Risolvere problemi: af f rontare  s i tuazion i  
problemat iche costruendo e ver i f i cando ipotes i ,  
indiv iduando le font i  e le r i sorse adeguate ,  
raccogl iendo e valutando i  dat i ,  proponendo 
soluzion i  ut i l i zzando, secondo i l  t ipo di  problema,  
contenut i  e metodi  del le diverse disc i p l ine.  

 C6  

Indiv iduare col legament i  e relazi on i : i ndiv iduare e  
rappresentare,  e laborando argomentazion i  
coerent i ,  col legament i  e  relazion i  t ra fenomeni ,  
event i  e concett i  divers i ,  anche appartenent i  a  

divers i  ambi t i  d isc i pl inar i ,  e l ontani  nel lo spazi o e  
nel  tempo, cogl iendone la natura s istemica,  
indiv iduando analogie e di f ferenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed ef fet t i  e la  loro natura  
probabi l i st i ca .  

 C7  

Acquis i re ed  interpretare  l ’ in formazi one: acquis i re  
ed interpretare cr i t i camente l ' in formaz ione r icevuta  
nei  divers i  ambi t i  ed at t raverso divers i  st rument i  
comunicat iv i ,  valutandone l ’at tendibi l i tà e l ’ut i l i tà,  
dist inguendo fat t i  e opin ion i .  

 C8  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI  APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

((Riportare le competenze di  base – Al legato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - indiv iduate dal  Dipart imento 
Disc ipl inare , come disc ipl ina di  r i fer imento e disc ipl ina concorrente, adattat i  
al la s i tuazi one del la c l asse e al la programmazione annuale del  CDC)  
 

Competenze di  base a  conclusione del l’obbl igo  
di  istruzione  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 

rifer imento  

Disciplina 

concorrente  

Padronanza del la  l ingua i tal iana: padroneggiare  gl i  
st rument i  espress iv i  ed argomentat iv i  
indispensabi l i  per gest i re l ’ interazi one 
comunicat iva verbale in  var i  contest i .  

 L1 

Padronanza del la l ingua i tal iana: leggere, 
comprendere e interpretare test i  sc r i t t i  d i  var io  
t ipo.  

 L2 

Indiv iduare le  st rategie appropr i ate per la  
soluzione di  problemi .  

 M3 

Comprendere i l  cambiamento e la divers i tà dei  
tempi  stor ic i  in  una dimensione  diacronica  
at t raverso i l  conf ronto fra epoche e in  una 

 G1 
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dimensione s incronica  at t raverso i l  confronto fra  
aree geograf iche e cu l tural i .  

Col l ocare l ’esper ienza personale in  un s istema di 
regole fondato su l  rec i proco r i conoscimento dei  
di r i t t i  garant i t i  dal la Cost i tuzione, a  tutela del la 
persona, del la col let t iv i tà e del l ’ambiente.  

G2  

Riconoscere l e caratter ist i che essenzia l i  del  
s istema socioeconomico per or ientars i  nel  tessuto 
produtt ivo del  propr i o terr i t or io .  

G3  

Riconoscere  i  var i  aspett i  del l 'at t iv i tà economica e  
cogl ierne i  col legament i  essenzi al i .  

P2  

Selezionare e r i conoscere  in  modo s istemico,  anche 

dal  f lusso dei  "media" , la dimensione e 
l 'organizzazi one giur i dica ed economica di  una 
col let t iv i tà.  

P6  

 
 
2.3 ABILITA’  E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
(Riportare le determinazion i  dal  Dipart imento di  mater i a)  
 

Conoscenze:  

● l a programmazione resta val ida nei  contenut i  cos ì  come è stata  
predisposta, di  segui to, per la c l asse;  

● per essere ammessi  al  secondo anno o per i l  superamento del l a  
sospensione del  giudi z io , sarà necessar io r iusc i re a  raggiungere  
conoscenze abbastanza complete .  

Abi li tà:  

● uso del  l inguaggio accettabi le sebbene impreciso, sarà r i tenuto 
suf f i c iente un apprendimento scolast ico anche mnemonico;  

● ut i l i zzo di  un procedimento esposi t ivo anche meccanico e con  
qualche di f f i col tà di  col legamento, anal i s i  d i  problemi  sempl ic i ,  
anche con guida del l ’ insegnante;  

● capaci t à di  r ipercorrere,  anche aiutato,  le tappe del  ragioname nto.  

 

 
 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.   PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare sol o le U.A. che s i  di scostano dal l a programmazione di  
dipart imento)  
 
Le U.A . previste sono quel le del la programmazione di  dipart imento.  

 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In i t inere - r ipresa degl i  argoment i  con diversa spiegazi one per tut ta l a  
c lasse, organizzazi one di  gruppi  di  al l iev i  per l ivel lo per at t iv i tà in  c lasse ,  
correzione  di  eserc iz i  speci f i c i  da svolgere autonomamente a casa - In orar i o  
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pomeridiano  secondo le modal i tà st abi l i te dal  Col legi o dei  Docen t i )  
 
RECUPERO E  SOSTEGNO 
Si  prec isa innanzi tut to che gl i  student i  saranno sempre invi tat i  ad espr imere  
le loro di f f i col tà  senza nessun t imore  e,  inol t re , dal le interrogazi on i  

format ive  scatur i ranno certamente  sugger iment i  c i rc a le  di f f i col tà e  
l 'es igenza di  sof fermars i  su alcuni  pun t i  del  programma.  
È prevista , se r i tenuta ut i le dal  Docente, l ’ef fet tuazi one del  recupero in  
i t inere durante le ore curr icu lar i .  
S i  sol lec i terà l ’ut i l i zzo degl i  schemi  r i assunt iv i  present i  nel  l ibro di  testo.  
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde r iusc i re  a  val or izzare  anche gl i  a l unni  part i colarmente dotat i  s i  cercherà  
nel lo svolgimento dei  dibatt i t i  in  c lasse di  far emergere la l oro personal i tà.  
S i  sugger i ranno let ture ed approfondiment i  su i  temi  t rat tat i  e s i  incent iverà  
l ’uso cont inuo ed approfondi to del le font i  or iginal i .  
S i  cercherà anche di  invi tar l i  a  proporre  intervent i  af f inché divent ino 
t rainant i  per i l  gruppo c lasse .  
 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i)  
(Att iv i tà del iberate dal  CDC che vedono i l  coinvolgimento speci f i co del l a  
disc ipl ina)  
 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

 
 
 
6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI  

DISCIPLINARI  
 

 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
7.  ATTIVITA’ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI  ALUNNI,  FINALIZZATE AL  

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO -DIDATTICI  (PUNTO 
3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  

 
Come tutt i  i  Docent i  del la c lasse, c i  s i  impegnerà nel  raggiungimento degl i  
obiet t iv i  dec l inat i  nel  punto 3 del  pi ano didatt i co del  CdC.  

 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  
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Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

   
 

8. METODOLOGIA 
(Breve  desc r iz ione  del l a metodologia  ut i l i zzata nel l o svolgimento del le Uni t à  
di  Apprendimento es . lez ione  fronta le, dialogata,  cooperat iva ,  problem -
solv ing; lavoro di  gruppo, indiv idual izzato, personal izzato; s imulazi on i  e  
role-playing; modal i tà del  recupero: in  i t inere, corso, help; …)  
 

Riguardo al la metodologia  s i  procederà pr inc ipalmente con lez ion i  nel le qual i  
g l i  argoment i  saranno presentat i  con  r iguardo al la matur i tà degl i  al l iev i  per  
susc i tare i l  loro interesse ai  temi  propost i .  
Ciò sarà fac i l i tato dal  contatto frequen te con l a real tà , anal i zzando l ’at tual i tà  
at t raverso i  gi ornal i ,  i  mass -media e i l  v issuto quot i diano degl i  alunni .  
Così  come r ich iesto dal  nostro "PTOF"  s i  cercherà di  part i re , ove poss ibi le ,  
dal  problema per poi  giungere al le conclus ion i  che potranno essere diverse e  

a vol te contestabi l i .   
S i  renderanno, al t res ì ,  necessar i  i  r i ch iami  e i  col legament i  con al t re  
disc ipl ine.  
S i  cercherà  di  sv i luppare i l  d ibatt i to  su i  temi  di  interesse soc i ale -  che  
verranno, di  vol ta in  vol ta , propost i  dal l ' insegnante o dai  ragazzi  -  per  
sv i luppare i l  l oro senso cr i t i co.  
 

 
9. MATERIALI E  STRUMENTI  
(Manual i  in  uso, test i  e let ture consigl iate,  uso di  laborator i  e suss idi ,  
v is i te didatt iche e at t iv i tà integrat ive,  intervent i  di  espert i ,  …)  
 

● Libro di  testo, Cost i tuzione,  Codice c iv i le, Leggi .  

● Internet , v ideo, giornal i  e r iv iste.  

 

Testo in adozione:  #STARE ALLA REGOLE /  DIRITTO 

ED ECONOMIA IN VOLUME UNICO 

PER IL PRIMO BIENNIO ISTITUTI 
TECNICI  

Volum

i  

Autori:   PIETRO EMANUELE /  GIANLUCA DE 

NICOLA / ROBERTA ORSINI  

UNICO  

Edizioni:  SIMONE PER LA SCUOLA  

 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E  DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

…  
 
10. VERIFICHE  
(Si  r iassumono per numero e t ipologi a le ver i f i che indicate nel  Pi ano del le  
Uni tà di  Apprendimento per ogni  per i odo didatt ico)  
 
Nel  corso del l 'anno verranno ut i l i zzate, a seconda del  momento e del le  



 

 

I s t i t u to  Tecn i co  Commerc i a l e  e  Tur i s t i c o  S ta t a l e  

Vittor io Emanuele II  di  Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  

Primo Biennio 
 

M. 4 . 11  pag .  8  d i  9  Rev .0 4  de l  04 /1 0 /2 2  

necessi tà, le  seguent i  ver i f i che:  

● verif iche intermedie  ( format i ve) ne l  corso  de l l e  l ez i oni  per valutare i l  
processo d i  apprendimento e,  i n cert i  cas i ,  permettere l a r i peti z i one d i  
a l cuni  concett i  chi ave o  d i  fermars i  per  chi ar iment i ;  

● verif iche sommative  cons i stent i  i n:  

● i nterrogazioni  ora l i  i n grado d i  ev idenz iare,  o l t re a i  contenut i ,  
anche l e  capac i tà espress i ve,  i l  l i nguagg io tecni co,  l e  capac i tà d i  
s i ntes i  e  d i  r i el aboraz i one pe rsonale degl i  argoment i ;  

● oppure  ver i f i che scr i t te  st rut turate  o semi -strut turate.  
 
Si  prevedono, per ogni  per iodo, almeno due verif iche  (oral i  e/o scr i t te).  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerent i  con le determinazion i  del  Col legio  dei  Docent i  e dal  Dipart imento 
di  Mater ia, cu i  s i  possono r i fer i re)  
 
La valutazione f inale e la def in iz ione del la proposta di  voto del  docente al  
Consigl i o di  Classe te rranno conto:  

• del  l ivel lo di  partenza;  

• del l 'andamento del  prof i t to e del l 'evoluzione nel  tempo  
• del la preparazione del l 'a l l ievo;  
• del  prof i t to compless ivo desunto:  

􀀹 dal le valutazion i  di  t ipo format ivo i n  i t inere;  
􀀹 dal le valutazion i  di  t ipo sommat ivo ot tenute nel le prove oral i  e 

scr i t te 
􀀹 dal le valutazion i  di  compi t i  compless i ,  progett i  e prodott i  

personal i  real i zzat i  
dagl i  student i ;  

• del la partec ipazi one;  
• del l ' impegno;  
• del le st rategie adottate dal lo studen te nel  propr io metodo di  studio.  

S i  condiv ide  la tabel la di  valutazi one approvata dal  Col legi o Docent i  per  i l  
b iennio.  

Ogni  st rumento di  ver i f i ca misurerà le diverse abi l i tà raggiunte dagl i  al l iev i .   
Riguardo ai  cr i ter i  di  valutazi one sarà data la massima importanza al l o studio  
ragi onato e saranno tenut i  in  debi ta considerazi one la partec ipazi one al l e  
lez ion i , la propr ietà  di  l inguaggio, la  r ie laborazi one degl i  argoment i  e la  
cont inu i tà nel lo studio.  
 

 
12  ALLEGATI: RACCORDO TRA IL  CURRICOLO INDIVIDUALE DI  

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI  ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

Gl i  obiet t iv i  disc ipl inar i  sono i  medesimi  per tut t i  g l i  student i  del la c lasse.  
Nei  pian i  personal i zzat i  sono indicate  le metodologie,  le fac i l i taz i on i  e l e  

r iduzion i  previste per gl i  a lunni  con cert i f i cazione.  

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 … 

……  

…. .   
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…..   

…. .   

 
Bergamo, 31 ottobre 2022                                                           I l  
Docente 

                                                                                    Pel lecch ia 
Annunziata 
 

           
____________________ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati d’ ingresso; il 

livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. Per quanto 

riguarda il comportamento di alcuni alunni risultano essere poco scolarizzati e 
sofferenti alle piccole regole di convivenza civile, ricordando loro spesso come 

utilizzare al meglio gli indumenti utili per l’attività fisica. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza 

da acquis ire al  termine 

dell ’ istruzione obbligator ia  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Comun i c ar e :  comprende re  messag g i  d i  g enere  
d i ve r so  quo t i d i ano ,  l e t t e r a r io ,  t ecn i c o ,  
s c i en t i f i co )  e  d i  comp le s s i t à  d iv e r sa ,  t r asmess i  
u t i l i z z ando  l i nguagg i  d iv e r s i  (v e rba l e ,  non 
ve r ba l e  ma temat i co ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i c o ,  

e c c . )  med i an te  d i ve r s i  s uppor t i  ( ca r t ace i ,  
i n f o rma t i c i  e  mu l t imed i a l i ) ;   
-Rappr esen tar e  even t i ,  f enomen i ,  p r i n c ip i ,  
c once t t i ,  no rme ,  p rocedu re ,  a t t egg i amen t i ,   
s ta t i  d ’ an imo ,  emoz i on i ,  ec c .  u t i l i z z ando  
l i nguagg i  d iv e r s i  (v e r ba l e ,  non ve r ba l e ,  
ma temat i co ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i co ,  e cc . )  e  
d i ve r s e  c ono scenze  d i s c ip l i na r i ,  m ed i an te  
d i ve r s i  s uppo r t i  ( ca r t a ce i ,  i n f o rma t i c i  e  
mu l t imed i a l i ) .  
 

 C 3  

Co l l abo r ar e  e  par t e c i p are :  i n t e r ag i r e  i n  
g r uppo ,  comprendendo  i  d iv e r s i  pun t i  d i  v i s ta ,  
v a l o r i z zando  l e  p r op r ie  e  l e  a l t r u i  c apac i tà ,  
g es tendo  l a  con f l i t t ua l i t à ,  con t r ibuendo 
a l l ’ app rend imen to  c omune  ed  a l l a  r ea l i z zaz ione   
d e l l e  a t t i v i t à  co l l e t t i v e ,  ne l  r i c ono sc imen to  de i  
d i r i t t i  f o ndamenta l i  deg l i  a l t r i .  
 

 C 4  

Ag i r e  i n  modo  au tonomo e  r esponsab i l e :  
s ape rs i  i n se r i r e  i n  modo  a t t i vo  e  consapevo l e  
ne l l a  v i t a  so c i a le  e  f a r  v a l e r e  a l  s uo  i n t e r no  i  
p rop r i  d i r i t t i  e  b i s ogn i  r i conos cendo  a l  
c on tempo  que l l i  a l t r u i ,  l e  oppor tun i t à  comun i ,  
i  l im i t i ,  l e  r ego le ,  l e  r esponsab i l i t à .  
 

 C 5  
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Man i f es ta re  l a  c onsapevo le z za  de l l ’ impor tanza   
che  r i v es te  l a  p r a t i c a  de l l ’ a t t i v i t à   
mo to r io  -  s po r t i v a  pe r  i l  benes ser e  i nd i v idua le   
e  c o l l e t t i vo  ed  e se r c i t a r l a  i n  modo  e f f i c ace .   
L ’ a t t i v i t à  s po r t i v a  s i  r ea l i z za  i n  a rmon i a  con  
l ’ i s t anza  educa t iv a ,  s empre  p r io r i t a r i a ,  i n  
modo  da  p r omuovere  i n  t u t t i  g l i  s t udent i  
l ’ a b i t ud i ne  e  l ’ app re z zamento  de l l a  s ua  
p r a t i c a .  E ssa  po t r à  e s se r e  p r opedeu t i c a  
a l l ’ e ven tua l e  a t t i v i t à  p rev i s t a  a l l ’ i n t e r no  de i  
Cen t r i  Spo r t i v i  S co l a s t i c i .  

A 1   

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo  d i  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Pad ronanza  de l l a  l i ngua  i t a l i ana :  Leggere ,  
c omprender e  ed  i n t e rp re tar e  te s t i  s c r i t t i  d i  
v ar i o  t i po ,  p rodur r e  t es t i  d i  v ar io  t i p o  i n  
r e l a z ione  a i  d i f f e ren t i  s cop i  c omun i c a t i v i ,  
u t i l i z z a r e  e  p rodu r r e  te s t i  mu l t imed i a l i .  

 L 2–L 3 - L 6  

Compe tenze  d i  b ase  (4  macro -amb i t i )  e  
moda l i t à  d i  appr end imen to :  
1–  S t imo l a re  l a  pe r ce z ione  d i  sé  e  i l  
c omp le tamento  de l l o  sv i l uppo  f unz iona l e  de l l e  
c apac i t à  mo to r i e  ed  e sp re ss i ve ;  l o  s tuden te  

dov r à  conos ce re  i l  p r op r i o  co r po  e  l a  sua  
f unz i ona l i t à ,  amp l i a r e  l e  c apac i t à  c oo r d i na t i v e  
e  c ond i z iona l i  r ea l i z zando  s chem i  mo to r i  
adegua t i  u t i l i  ad  a f f r on tar e  compe t i z i on i  
s po r t i v e ,  comprender e  e  p rodu r r e  
c onsapevo lmen te  i  messagg i  non ve rba l i ,  
l e ggendo  c r i t i c amen te  e  decod i f i c ando  i  p rop r i  
messagg i  co rpo re i  e  que l l i  a l t r u i  
2–  f avo r i r e  l ’ acqu i s i z io ne  i n  ch i ave  educa t iv a  
d i  con tenu t i  d i  b ase  e  f ondamenta l i :  l o  spo r t ,  
l e  r ego l e ,  i l  f a i r  p l ay ;  l a  p r a t i c a  deg l i  spo r t  
i nd i v idua l i  e  d i  squadr a ,  anche  quando  
a s sumerà  c ar a t t e r e  d i  compe t i t i v i t à ,  dov rà  
r ea l i z zar s i  p r i v i l e g iando  la  componen te  
educa t i v a  i n  modo  da  p r omuovere  i n  t u t t i  g l i  
s tuden t i  l a  consue tud ine  a l l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  
spo r t i v a .  È  f ondamenta l e  s pe r imen tar e  ne l l o  
s po r t  d iv e r s i  r uo l i  e  l e  r e l a t i v e  re s ponsab i l i t à  
s i a  ne l l ’ a rb i t r agg i o  s ia  ne i  comp i t i  d i  g i u r i a .   
Lo  s tuden te  p r a t i c he rà  g l i  spo r t  d i  s quadra ,  
app l i c ando  s t r a teg i e  e f f i c a c i  p e r  l a  r i so l u z i one  
de l l e  s i t uaz ion i  p rob l emat i c he ,  s ’ impegne r à  
neg l i  
s po r t  i nd i v idua l i  ab i t uandos i  a l  con f ron to  e  
a l l ’ a s sunz ione  d i  r e sponsab i l i t à  pe r sona l i ,  
co l l abo r e r à  con  i  compagn i  a l l ’ i n te r no  de l  
g r uppo  f acendo  emerge re  l e  p r op r i e  

A 1   
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po tenz i a l i t à .  
3–  p romuove re  l a  consapevo l e zza  de i  conce t t i  
d i  s a l u te ,  b enes se re ,  s i c u re z za  e  p r evenz i one ;  
l o  s tuden te  c ono scer à  i  p r i n c ip i  f o ndamenta l i  
d i  p revenz i one  per  l a  s i c ur e z za  per sona l e  i n  
pa l e s t r a ,  a  c asa  e  neg l i  s paz i  aper t i ,  comp reso  
que l l o  s t r ada l e .  Ado t te r à  i  p r i nc i p i  i g i en i c i  e  
s c i en t i f i c i  e ssenz i a l i  pe r  man tener e  i l  p rop r i o  
s ta to  d i  s a l u te  e  m ig l i o r a re  l ’ e f f i c i enza  f i s i ca ,  
cos ì  come le  no rme san i t a r i e  e  a l imen ta r i  
i nd i s pensab i l i  pe r  i l  man ten imen to  de l  p rop r i o  
benes ser e .  Conos cer à  g l i  e f f e t t i  bene f i c i  d e i  
p e r co r s i  d i  p repa r az i one  f i s i c a  e  g l i  e f f e t t i  
d annos i  de i  p r odo t t i  f a rmaco l og i c i  t es i  
e s c l us i v amente  a l  r i s u l t a to  immed ia to .  
4–  f avo r i r e  l a  r e la z i one  con  l ’ amb ien te  
na tu r a l e  e  te cno l og i co ;  l e  p ra t i c he  mo to r ie  e  
s po r t i v e  rea l i z za te  i n  amb ien te  na tur a l e  
sa r anno  un ’o c cas ione  f ondamenta l e  pe r  
o r ien ta r s i  i n  con te s t i  d i ve r s i f i c a t i  e  pe r  i l  
r ecupe ro  d i  un  rappor to  co r r e t to  con  
l ’ amb ien te .  E sse  i no l t r e  f avo r i r anno  l a  s i n t e s i  
d e l l e  cono scenze  der ivan t i  d a  d iv e r se  d i s c ip l i ne  
s co l a s t i c he .  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 

 A B I L I T À  C O N O S C E N Z E  

 C
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–R i conos ce re  e  d i s t i nguer e  l e  
i n f o rmaz i on i  p roven i en t i  da  musco l i  
e  a r t i co l a z ion i   
–Ut i l i z z ar e  consapevo lmen te  i l  
p rop r io  co r po  ne l  mov imen to   
–R i l e va re  i l  b a t t i t o  c ard i a co  a  r ipo so  
e  dopo  lo  s f o r zo  i n  va r i e  par t i  de l  
c o r po   
–Ut i l i z z ar e  s chem i  mo to r i  semp l i c i  
i n  s i t uaz ion i  v ar i a t e   
–Ada t ta r e  i l  mov imen to  a l l e  v a r i ab i l i  
s paz io - t empo ra l i   
–Con t r o l l a r e  e  dosar e  l ’ impegno  i n  
r e l a z ione  a l l a  dur a ta  de l l a  p rova  
 
–Ada t ta r s i  a  r ego le  e  spaz i  
d i f f e ren t i  pe r  conse n t i r e  l a  
pa r te c ip az ione  d i  t u t t i  
 –P r a t i ca re  i n  f o rma g loba le  v ar i  
g i o ch i  p re - spo r t i v i ,  s po r t i v i  e  d i  
mov imen to   
–App l i c a r e  l e  r ego le  e  r i cono s cer e  i  
g es t i  a r b i t r a l i  deg l i  spo r t  p r a t i c a t i   
–Adeguar e  i l  compor tamento  mo to r io   
–Co l l abo r ar e  a t t i v amente  ne l  g r uppo  
per  r agg iungere  un  r i su l t a to   
–Acce t t a re  l e  dec i s ion i  a r b i t r a l i  con  
s e r en i t à   
–  R i spe t t a r e  i nd i c a z ion i ,  r ego l e  e  
t u r n i   
 
–  R i s pe t t a re  l e  r ego l e  d i  
c ompo r tamento  i n  pa l es t r a  e  i l  
r ego l amen to  d ’ i s t i t u to   
–  R i s pe t t a re  i l  ma te r i a l e  s co l a s t i co  

e  i  t emp i  d ’ esecuz ione  d i  t u t t i  i  
c ompagn i  
–  App l i c a re  i  c ompor tament i  d i  b ase  
r i guardo  l ’ i g i ene ,  l ’ a l imen taz i one  e  
l a  s i c ure z za  
–  As sumere  e  man tener e  pos i z i on i  
f i s i o l og i c amente  co r r e t t e  
 –  R i spe t t a r e  l e  no rme d i  s i c u re z za  
ne l l e  d iv e r se  a t t i v i t à  mo to r ie  
 
–  Adeguar e  abb ig l i amen to  e  
a t t r e z za tur e  a l l e  d i ve r s e  a t t i v i t à  e  
a l l e  cond i z i on i  me teo   
–Ut i l i z z ar e  l e  cono scenze  app re se  i n  
d i ve r s i  amb i t i  

–  L ’o rgan i z zaz ione  de l  c o r po  umano    
–  R appor to  t r a  r esp i r a z i one  e  
c i r co l a z ione   
–  R appor to  t r a  ba t t i t o  c a rd i a co  e  
i n t ens i t à  d i  l avo r o   
–  I l  l i nguagg i o  spec i f i c o  de l l a  
d i s c ip l i na  (po s i z ion i ,  mov imen t i ,  
a t t egg i amen t i )   
–  L e  c apac i t à  mo to r i e  ( c oo rd i na t i ve  
e  c ond i z i ona l i )   
–  G l i  a spe t t i  de l l a  comun i c az i one  
ve r ba l e  e  non  ve rba l e  
 
 
–  I  f o ndamenta l i  i nd i v i dua l i  e  d i  
s quad ra  deg l i  spo r t  p r a t i c a t i   
–  La  te rm ino log i a  e  l e  r ego l e  
p r i nc i p a l i  deg l i  spo r t  p r a t i c a t i   
–  I l  r ego l amen to  de l l o  s po r t  
p r a t i c a to   
–  Semp l i c i  p r i n c ip i  t a t t i c i  d eg l i  
s po r t  p ra t i c a t i  –  L e  rego le  de l l o  
s po r t  e  i l  f a i r  p l ay  
 
 
–  I  p r i n c i p i  f o ndamenta l i  de l l a  
s i c u re z za  i n  pa le s t r a   
–  I l  c once t to  d i  s a l u te  d i nam i ca   
–  I  p i l a s t r i  de l l a  s a l u te  
–  I  p r i n c i p i  f o ndamenta l i  pe r  i l  
man ten imen to  d i  un  buono  s ta to  d i  
s a l u te   
–  No rme i g ien i che  per  l a  p r a t i c a  
spo r t i v a  (a  s cuo l a ,  i n  pa l e s t r a ,  i n  
p i s c i na  ec c . )   

–  P r i n c ip a l i  no rme  per  una  co r re t t a  
a l imen taz i one   
–  I l  mov imen to  come  p r evenz ione  
 
–  L e  a t t i v i t à  i n  amb iente  na tur a l e  e  
l e  l o ro  c ar a t t e r i s t i c he   
–  L e  no rme d i  s i c u re z za  ne i  v a r i  
amb ien t i  e  cond i z i on i   
–  Re l a z i one  t r a  s c i enze  mo to r i e  e  
f i s i o l og i a ,  f i s i c a ,  med ic i na ,  
b i o lo g i a ,  ec c .  
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di  ore complessive  e/o i l  mese/ i  in cui  v iene 

svolto i l  modulo/unità di  apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale,  dialogata,  cooperat iva, problem solving; 

lavoro di  gruppo, individual izzato, personal izzato; s imulazioni  e ro le 
playing; att iv i tà di  laborator io ecc. ) 
(3)  ( l ibr i  d i  testo,  appunti,  d ispense,  computer,  videoproiezione,  ecc)  

(4)  (oral i ,  scr i t te,  test lavoro domest ico,  quest ionari,  trattazioni 
s intet iche,  ecc.;   

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  

 
-Si  segue lo schema indicato dal la programmazione di  dipart imen to 
r iguardante le U.A  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Le att iv i tà di  recupero,  sostegno, potenziamento e approfondimento s i 
svolgeranno in i t inere,  durante le att iv i tà cur r ico lari .  

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Percorsi relativi 
al l ’ insegnamento di 

educazione civica 

(approvati in sede di 
consigl io di c lasse)  

–  R i s pe t t a re  l e  r ego l e  d i  c ompor tamento  i n  
pa l e s t r a  e  i l  r ego l amento  d ’ i s t i t u to   
–  R i s pe t t a re  i l  ma te r i a l e  s co l a s t i co  e  i  temp i  
d ’ esecuz i one  d i  t u t t i  i  c ompagn i  

1° 

impo r tanza  de l  g io co  pe r  l o  s v i l uppo  de l l a  
pe r sona l i t à  de l  f u tu ro  c i t t ad i no  (da l  g io co  a l l o  
s po r t  p e r  un  c i t t ad i no  r esponsab i l e )  

2° 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

 Vedi UDA dipart imento   

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Attività di Centro 
sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a  cors i  e/o proge t t i  

de l iberat i ,  a  tornei  in tern i  e/o a i  

Campionat i  Studentesch i .  

1  e  2° 

periodo  

 
8. METODOLOGIA 

 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
X  L e z i o n e  f r o n t a l e  X  C o o p e r a t i v e  l e a r n in g   

X  L e z i o n e  in t e r a t t iv a   X  P r o b l em  s o lv i n g   

X  
L e z i o n e  mu l t i me d i a l e  

( u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d io  v i d eo )  
  

A t t i v i t à  d i  l ab o ra t o r i o  

( e s p e r i e n za  i n d i v id u a le  o  d i  g r u p p o )  

  L e z i o n e  /  a p p l i c a z io n e  X  E s e r c i t a z io n i  p r a t i c h e  

  L e t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i     A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 

Testo in 
adozione: 

c l . 1 e :  E d u c a r e  a l  m o v im e n to  s l i m  

 
Volumi 

Autori:  F i o r i n i  -  C o r e t t i  -  B o cc h i  –  C h i e s a   Unico  

Edizioni: e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a -  De a  s c u o l a  

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

È previsto l’utilizzo di questi strumenti. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
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Nota* il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 
riserva la possibilità di modificare la valutazione scritta/pratica in 

base al l ’e f fett iva disponibilità degli spazi. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 

N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in 

rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti 

gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 23/10/2022       Il Docente  
                        ELENA SANGALETTTI 
 

T I P O L O G I A  
N U M E R O  m i n i mo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

P r o v e  O r a l i    

P r o v e  S c r i t t e    1 *  1  

P r o v e  d i  l a b o r a to r io    

P r o v e  P r a t i ch e  2  2 / 3  

A l t r o :  v o to  d i  a t t i v i t à  1  1  

T E S T  D ’ I N G R E S S O  
 

N O  N O  

C l a s s i  p r i m e   X  

C l a s s i  s e c o n d e   X  
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MATERIA:  Economia aziendale  

  

CLASSE:  1Q 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  NEGRISOLI LAURA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 24 studenti , tra cui 1 alunno Bes. 
Dopo gli esiti delle prime prove posso affermare che i livelli di partenza sono 
medio bassi Alcuni elementi di disturbo non facilitano lo svolgimento della 
lezione. L’autoregolazione è bassa, gli alunni intervengono in modo disordinato 
e ciò non facilita l’apprendimento. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Imp arare  ad  imp arare :  organ iz z are  i l  p rop r io  
ap p ren d imen t o ,  in d iv id u an d o,  sceg l ien d o  ed  
u t i l i z z an d o  var ie  f on t i  e  var ie  mod al i t à  d i   
in f ormaz ion e  e  d i  f ormaz ion e  ( f ormale ,  n on  
f ormale  ed  in f ormale) ,  an ch e   in  f u n z ion e  d e i  t emp i  
d i sp on ib i l i ,  d e l le  p rop r ie  s t rat eg ie  e  d e l  p rop r io   
met od o  d i  s t u d io  e  d i  lavoro .  

 

C1 

Comu n icare :  -  comp ren d ere  messagg i  d i  gen ere  
d iverso  (q u ot id ian o ,   le t t erar io ,  t ecn ico ,  
sc ien t i f i co )  e  d i  comp less i t à  d iversa ,  t rasmess i   
u t i l i z z an d o  l i n gu agg i  d ivers i  (verb a le ,  mat emat ico ,  
sc ien t i f i co ,  s imb ol ico ,   ecc . )  med ian t e  d ivers i  
su p p ort i  (car t ace i ,  in f ormat ic i  e  mu l t imed ia l i ) ;  -  
rap p resen t are  even t i ,  f en omen i ,  p r in c ip i ,  con cet t i ,  
n orme,  p roced u re ,   a t t egg iamen t i ,  s t at i  d ’an imo,  
emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z z an d o  l in gu agg i  d ivers i   
(verb a le ,  mat emat ico ,  sc ien t i f i co ,  s imb ol ico ,  ecc . )  e  
d iverse  con oscen z e   d i sc ip l in ar i ,  med ian t e  d ivers i  
su p p ort i  (car t ace i ,  in f ormat ic i  e   mu l t imed ia l i ) .  

 

C3 

Col lab orare  e  p art ec ip are :  in t erag i re  in  gru p p o,  
comp ren d en d o i  d ive rs i  p u n t i  d i  v i s t a ,  va lor i z z an d o  
le  p rop r ie  e  le  a l t ru i  cap ac i t à ,  gest en d o  la   
con f l i t t u a l i t à ,  con t r ib u en d o a l l ’ap p ren d imen t o  
comu n e ed  a l la   rea l i z z az ion e  d e l le  a t t iv i t à  
co l le t t ive ,  n e l  r i con osc imen t o  d e i  d i r i t t i   
f on d amen t a l i  d eg l i  a l t r i .  

 

C4 
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Riso lvere  p rob lemi :  a f f ron t are  s i t u az ion i  
p rob lemat ich e  cost ru en d o  e  ver i f i can d o  ip ot es i ,  
in d iv id u an d o  le  f on t i  e  le  r i sorse  ad egu at e ,   
raccog l ien d o  e  va lu t an d o  i  d at i ,  p rop on en d o 
so lu z ion i  u t i l i z z an d o,  secon d o   i l  t ip o  d i  p rob lema,  
con t en u t i  e  met od i  d e l le  d iverse  d i sc ip l in e .  

C6 

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente 

Ricon oscere  le  carat t er i s t i ch e  essen z ia l i  d e l  
s i s t ema soc io  econ omico  p er  or ien t ars i  n e l  t essu t o  
p rod u t t ivo  d e l  p rop r io  t er r i t or io .   

G3  

In d iv id u are  le  s t rat eg ie  ap p rop r iat e  p er  la  
so lu z ion e  d i  p rob lemi .   

M3  

Ricon oscere  i  var i  asp et t i  d e l l 'a t t iv i t à  econ omica  e  
cog l iern e  i  co l legamen t i  essen z ia l i .   

P2  

In d iv id u are  la  rea l t à  econ omico  az ien d a le ,  
id en t i f i can d on e  g l i  asp et t i  carat t er i s t i c i ,  le  
mod al i t à  d i  f u n z ion amen t o  e  le  re laz ion i  con  
l ’amb ien t e  est ern o .  

P3  

Red igere  ed  in t erp ret are  i  d ocu men t i  
am min is t rat iv i  con osc iu t i .   

P4  

Cost ru i re  e  in t erp ret are  semp l ic i  t ab e l le  e  gra f i c i  
in eren t i  i  r i su l t at i  e  l 'op erat iv i t à  econ omica  
az ien d a le .   

P5  

Pad ron an z a  d e l la  l in gu a  i t a l ian a :  p ad ron egg iare  g l i  
s t ru men t i  esp ress iv i  ed  argomen t at iv i  
in d isp en sab i l i  p er  gest i re  l ’ in t eraz ion e  con t est i ;   
comu n icat iva  verb a le  in  var i  con t est i  d eg l i  asp et t i  
ammin is t rat iv i  az ien d a l i   an a l i z z at i  d u ran t e  le  
lez ion i .  

 L1 

Pad ron an z a  d e l la  l in gu a  i t a l ian a :  leggere ,  
comp ren d ere  ed  in t erp ret are  t est i  scr i t t i  d i  var io  
t ip o .   

 L2 

Ut i l i z z are  le  t ecn ich e  e  le  p roced u re  d e l  ca lco lo  
ar i t met ico  ed  a lgeb r ico ,  rap p resen t an d o le  an ch e  
sot t o  f orma graf i ca .   

 M1 
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An al i z z are  d at i  e  in t erp ret ar l i  sv i lu p p an d o 
d ed u z ion i  e  rag ion amen t i  su g l i  s t ess i  an ch e  con  
l ’au s i l io  d i  rap p resen t az ion i  gra f i ch e ,  u s an d o   
con sap evo lmen t e  g l i  s t ru men t i  d i  ca lco lo  e  le  
p ot en z ia l i t à  o f f er t e  d a   ap p l i caz ion i  sp ec i f i ch e  d i  
t ip o  in f ormat ico .  

 M4 

Essere  con sap evo le  d e l le  p ot en z ia l i t à  d e l le  
t ecn o log ie  r i sp et t o  a l  con t est o  cu l t u ra le  e  soc ia le  
in  cu i  ven gon o  ap p l i cat e .   

 S3 

Col locare  l ’esp er ien z a  p erson a le  in  u n  s i s t ema d i  
rego le  f on d at o  su l  rec ip roco  r i con osc imen t o  d e i  
d i r i t t i  garan t i t i  d a l la  Cost i t u z ion e ,  a  t u t e la  d e l la  
p erson a,  d e l la  co l le t t iv i t à  e  d e l l ’amb ien t e .  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE 

C  

L   

A  

S   

S   

I   

P   

R   

I   

M 

E 

 -  Ut i l i zza re  i n  modo  

co r re t to  l e  t ecn i che  

e  l e  p rocedure  d i  

ca l co l o  pe rcentua le  e    

p roporz i ona le   

-  Ri conosce re  i  va r i  

aspe t t i  de l l ’ a t t i v i t à  

economica  e    

cog l i e re  i  co l l egament i    

e ssenz ia l i   

-  Ind iv iduare  i  va r i  t i p i  

d i  az i ende  

i dent i f i cando  g l i  

aspe t t i  ca ra t te r i s t i c i  e  

l e  genera l i  moda l i t à  d i  

funz ionamento   

-  Comprendere  i l  

s i gn i f i ca to  e  l e  

f i na l i t à  de l  cont ra t to  

d i    

compravend i ta  sapendo    

i n t e rp re ta re  l e  
p r i nc ipa l i    

c l auso le   

-  I l  s i s t ema 

in te rnaz iona le  d i  

un i t à  d i  m i sura   

-  I  fondament i  de l  

ca l co l o  p roporz i ona le  

e  pe rcentua le  -  I  

r i par t i  p roporz i ona l i    

-  I l  conce t to  d i  a t t i v i t à  

economica  e  i  suo i  

fondament i    

-  I  sogge t t i  de l l ’ a t t i v i t à    

economica   

-  L ’az i enda  e  i  suo i  

e l ement i  

cos t i t u t i v i   

-  I  sogge t t i  d e l l ’ a t t i v i t à  

az i enda le  -  Le  funz ion i  

fondamenta l i  de l  

s i s tema az i enda   

-  Le  p r i nc ipa l i  operaz i on i    

az i enda l i   

-  I  p r i nc ipa l i  aspe t t i  

g iur i d i c i ,  t ecn i c i  e  f i s ca l i  

deg l i  s camb i   

-  I  ca ra t te r i  g iur i d i c i  de l  

cont ra t to  d i  

compravend i ta   

-  Le  p r i nc ipa l i  c l auso l e  

re l a t i ve  a  t raspor to ,  
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-  Ri conosce re  ne i  

document i  de l l a  

compravend i ta  i  

sogge t t i  co invo l t i  e  l e  

cond i z i on i    

cont ra t tua l i  e  f i s ca l i  

p rev i s te  da l l e  par t i  e  

da l l a  no rmat i va  -  

Pred i spo r re  fa t ture  a  

una  a l i quo ta  IVA  

consegna,  imba l l agg io  

e    

pagamento   

-  I  contenut i  de i  

p r i nc ipa l i  document i  

de l l a  compravend i ta  

 
 
EDUCAZIONE CIVICA : progressività e proporzionalità delle imposte ( art. 53 
Costituzione)  2h 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese /i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio  ecc.) 
(3)  ( l ibr i di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i, scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa  
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
Nessuna 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
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8. METODOLOGIA 
 

⌧
  

Lez ione f ronta le   ⌧
  

Learn ing by  do ing  

⌧
  

Lez ione in terat t iva  ⌧
  

Prob lem so lv ing  

⌧ Lez ione mult imedia le   

(ut i l i z zo  l avagna  i n te ra t t i va ,  

c l ass room,  goog le   d r i ve ,  podcas t ,  

v i deo  ecc . )  

□ Att iv i tà  d i  laborator io   

(esper ienza ind iv idua le  o  d i  
gruppo)  

⌧
  

Lez ione /  app l icaz ione  ⌧
  

Eserc i taz ion i  prat iche  

⌧
  

Let tura e  ana l is i  d i re t ta  de i  tes t i   □

  

Alt ro  ____________________  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione: 

Azienda passo passo next  Volumi 

Autori:  Lidia Sorrentino 1 

Edizioni: Paramond 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
 

 

 

 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

TIPOLOGIA  NUMERO 

1°  
PERIODO  

2°  
PERIODO 

Prove Oral i/Test/Prove Scritte  2  3 
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Ho svolto un test d’ingresso 
 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

G I U D I ZI O    

S I N T E T I C

O   

COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE  V O T

O  

E C C E LLE N

TE   
Att r ibui to  per  i l  raggiungimento  d i  competenze  
complete ,  d i  conoscenze  approfondi te ;  per  
l ’appl icaz ione personale  e  au tonoma d i  ab i l i t à  logico  
raz ional i ;   per  l ’or iginal i tà  d i  pens iero  e  l ’espos iz ione 
br i l l an te .  

1 0  

O TTIM O   Completa  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   de l le  
metodologie .  

Uso  d i  
conoscenze,  d i   
metodi  e  d i  
procedure ,   in  
modo 
d is invol to ,   
anche in  
contes t i  nuovi  e   
impegnat iv i .  

Conoscenze 
complete  e   
approfondi te  

9  

B U O N O   Buona 
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   de l le  
metodologie .   

Uso  d i  
conoscenze,  d i   
metodi ,  d i  
procedure ,  d i   
s t rument i  anche 
in    

s i tuaz ioni  

nuove.  

Conoscenze 
complete  e   
abbas tanza  
approfondi te   

8  ½   

8  

D IS C R E TO   Discre ta  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   de l le  
metodologie .  

Uso  corre t to  d i  
metodi  e   d i  
procedure ,  in    

s i tuaz ioni  non    

complesse .  

Conoscenze 
abbas tanza   
complete  anche 
se  non  sempre  
approfondi te  

7  ½   

7  

S U FFIC IE N

TE   
Suff ic ien te  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   de l le  
metodologie .   

Uso  meccanico  

e /o    
gu idato  d i  
conoscenze,   d i  
metodi ,  d i  
procedure .  

Conoscenze 
essenz ia l i  de i   
contenut i  minimi   

6  ½   

6  
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IN S U FFI

C IE N  T E  
Incer ta  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   de l le  
metodologie   

Uso  incer to  e  
con  er ror i   non  
gravi  d i  
conoscenze,   d i  
metodi ,  d i  
procedure .  

Conoscenze 
superf ic ia l i ,   
appross imat ive  
e /o    

mnemoniche  

5  

G R A V .    

IN S U FF.  
Il  l ive l lo  d i  
conoscenze e   
ab i l i t à  acquis i te  
non    

consente  la  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   de l le  
metodologie .  

Uso  con  
parecchi  er ror i   
d i  conoscenze,  
d i    

metodi ,  d i  

procedure .  

Conoscenze 

f rammentar ie  

4  ½   

4  

TO TA LM .    

IN S U FF.   
Uso mol to  
l imi ta to  e  con   
er ror i  gravi  d i    
conoscenze,  d i  
metodi ,   d i  
procedure .  

Conoscenze 
gravemente   
l acunose  

3  ½   

3  

A S S O LU
TA M  
E N TE    

N E G A TIV O  

Uso mol to  
l imi ta to  e  con   
graviss imi  er ror i  
d i    

conoscenze,  d i  
metodi ,   d i  
procedure .  

Conoscenze quas i  

nul le  

2  

N U LLO   Da at t r ibui re  so lo  in  c as i  graviss imi  nei  qual i  s i  s ia  
r i l evata  to ta le  mancanza d i   conoscenze,  d i  
appl icaz ione e  d ' impegno.   

1  

 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 
 
14.  
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  
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Bergamo, 31/10/2022       La Docente  
             Laura Negrisoli 
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MATERIA:  FRANCESE 

  

CLASSE:  I Q 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  EMANUELE ALBANESE 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 26 allievi, 10 maschi e 16 femmine, un’alunna, 

presente precedentemente nell’elenco, si è trasferita in altro istituto. La 

maggior parte dei discenti proviene da varie scuole medie della provincia 

mentre soltanto tre da scuole della città. Sono 4 invece i ripetenti, 3 interni 
all’istituto e un alunno che viene da un istituto di un’altra regione, 5 alunni non 

hanno studiato Francese alla Scuola Secondaria di I grado. In classe sono 

presenti uno studente DSA e uno NAI per i quali saranno predisposti PDP e 

PSP.  

Alla luce delle prime osservazioni e prove di verifica sia scritte che orali e dagli 

elementi acquisiti, mediante spiegazioni dialogate, dibattiti e interventi 

individuali, dal punto di vista cognitivo, i livelli di partenza risultano eterogenei, 

si evidenziano infatti sostanziali differenze nei gradi di conoscenza e abilità ma 

globalmente la classe si attesta su un livello medio. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 
Competenze Chiave di Cittadinanza da 

acquisire al termine dell ’ istruzione 
obbl igatoria  

Co dice  (mat r i ce  

co mpe tenz e)  
Disc i p l ina  

r i fe r imen to  

Disc i p l ina  

concor ren te  
Imparare  ad imparare: organi zzare i l  p roprio 
apprendimento,  

indiv iduando, scegl i endo ed ut i l i zzando varie font i  e  

var ie moda l i tà d i  in formaz ione e di  f ormazione 

( formale , non 
formale ed informale) , anche in funzi one dei  tempi  

d isponibi l i ,  de l le  proprie st rategie  e del  proprio 

metodo di  studio e di  l avoro.  

 C1  

Comunicare: -  comprendere messagg i  di  genere 

d iverso (quot id iano, let te rario , tecni co, sc ient i f i co) 

e di  complessi tà d iversa , t rasmessi  ut i l i zzando 
l i nguaggi  divers i  (verbale, matemat i co,  sc ient i f i co , 

s imbol ico , ecc .)  med iante divers i  support i  ( cartacei , 

in format i c i  e mult imed ial i );  -  Rappresentare event i ,  

fenomeni , pr inc ipi ,  concet t i ,  norme , procedure , 
atteggiament i ,  stat i  d ’an imo,  emozioni ,  ecc. 

ut i l i zzando l inguaggi  divers i  (verba le , matemat i co, 

sc i ent i f i co , s imbol i co , ecc.)  e diverse conoscenze 

d isc ipl inari ,  mediante divers i  support i  ( cartacei ,  
in format i c i  e mult imed ial i )  

C3   

Col laborare  e partecipare:  interagi re in gruppo, 
Comprendendo i  d ivers i  punt i  d i  v i sta, valor i zzando 

l e proprie  e l e a l t ru i  capaci tà , gestendo l a 

conf l i t tual i tà , cont r ibuendo al l ’apprendimento 

comune ed al la real izzaz ione  del le  att iv i tà 
co l let t ive , nel  r i conoscimento de i  di r i t t i  

f ondamental i  degl i  a l t r i .  

 C4  
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Agire in modo autonomo e responsabi l e:  sapers i  

inseri re in modo att ivo e consapevole nel la v i ta 

socia le e far vale re al  suo inte rno i  propri  d i r i t t i  e  
b isogni  r i conoscendo a l  contempo quel l i  a l t ru i ,  le  

opportun i tà comuni , i  l imi t i ,  le  regole , l e  

responsabi l i tà .  

 C5  

Risolvere prob lemi:  af f ron tare s i tuazioni  

problemat iche cost ruendo e veri f i cando ipotesi ,  

indiv iduando le font i  e l e r isorse adeguate,  
raccogl i endo e va lutando i  dat i ,  proponendo 

so luz ion i  ut i l i zzando, secondo i l  t i po di  problema, 

contenut i  e metod i  del le diverse disc ip l ine.  

 C6  

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

Competenze di  base da acquisire al termine 

del l’ istruzione obbl igatoria  

Co dice  (mat r i ce  

co mpe tenz e)  
Disc i p l ina  

r i fe r imen to  

Disc i p l ina  

concor ren te  
Uti l i zzare una l ingua st ran ie ra per i  pr inc ipa l i  scop i  

comunicat iv i  ed operat iv i .  
L 4   

Padronanza del l a l ingua i ta l i ana: Padroneggiare gl i  

s t rument i  espressiv i  ed argomentat iv i  indi s pensabi l i  
per gest i re l ’ inte razione contest i ;  comun icat iva 

verba le in vari  contest i  

 L 1  

Padronanza del la  l ingua i ta l i ana: Leggere,  

comprendere ed inte rpretare test i  sc r i t t i  d i  vario 

t i po.  
 L 2  

Padronanza del l a l ingua i ta l i ana: Produrre  test i  d i  

var io t i po in re lazione ai  d i f f erent i  scopi  

comunicat iv i .  
 L 3  

Uti l i zzare e  produrre test i  mult imedial i .   L 6  

Comprendere  i l  cambiamento e la  divers i tà dei  
tempi  stor i c i  in  una dimens ione d iacroni ca 

a tt raverso i l  conf ronto f ra epoche  e in una 

d imensione  s incroni ca att raverso i l  conf ronto f ra 

aree geograf i che e cu l tu ra l i .  

 G 1  

Uti l i zzare  sof tware  appl i cat ivo:  Word, Internet,  
Motor i  d i  r icerca , posta e lett roni ca  

 P 1  

Riconoscere  gl i  aspett i  geogra f ic i  e terr i tor ia l i ,  e gl i  

aspett i  cu l tu ra l i  de l  paese  di  cu i  s i  s t ud ia la l ingua  
 P 2  

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

P R I

M O 

   

B I

E N

N I

O  

ABILITÀ  CONOSCENZE  

Interaz ione  

 
▪  I n te rag i re  scamb ia ndo  
i n f o rma z ion i  semp l i c i  e  d i re t te  e  
p ar te c ipar e  a  b re v i  con versaz ion i  su  
a r gome nt i  con sue t i  d i  in t e re sse  
p ersona le ,  f ami l i a re  o  so c ia le  

 
▪  Aspe t t i  comun ica t iv i ,  so c i o -
l in gu is t i c i  e  para l ing u i s t ic i  d e l la  
i n t e ra z io ne  e  d e l l a  p ro duz io ne  o ra le  i n  
re la z i one  a l  con tes to  e  a g l i  
i n t e r l ocu to r i .  
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Comprensione  

▪  U t i l i z zar e  a ppro pr i a te  s t ra t eg ie  
a i  f i n i  de l l a  r ice rca  d i  
I n fo rmaz io n i  e  de l la  compr ens io ne  
g lob a le  d i  messag g i  semp l i c i ,  d i  
b r eve  e s te ns ion e ,  s cr i t t i  e  o r a l i ,  su  
a r gome nt i  n o t i  d i  in te r esse  
p ersona le ,  f ami l i a re  o  so c ia le .  

▪  S t r a te g ie  p er  la  com pren s ione  
g lob a le  e  se le t t i va  d i  te s t i  e  me ssag g i  
semp l i c i  e  b re v i ,  sc r i t t i ,  o ra l i  e  
mu l t ime d ia l i ,  su  a r gome nt i  n o t i  ine re n t i  
l a  s fe ra  per sona le ,  fam i l ia r e  o  so c ia le .  

 

P roduzione  

 
▪  Descr ive re  in  man ie r a  semp l ice  
s i t ua z io n i ,  p ersone  o  a t t i v i tà  r e l a t ive  
a l l a  s fe ra  persona le ,  f am i l ia re  o  
soc ia le .  
▪  P ro dur re  t es t i  b re v i ,  semp l ic i  e  
l in ear i ,  ap propr ia t i  ne l le  sce l te  
l ess ica l i ,  su  a rg omen t i  qu o t id i an i  d i  
i n t e re sse  per so na le ,  fam i l i a re  o  
soc ia le .  

 

▪  Ne l l ’amb i t o  d e l la  p ro duz io ne  
scr i t ta ,  ca ra t te r is t i che  de l le  d i ver se  
t ip o lo g i e  d i  te s to  (me ssagg i  e  l e t te re  
i n f o rma l i ,  d escr iz ion i ,  ecc . ) ,  s t r u t t u re  
s in ta t t i ch e  e  l ess i co  appr opr ia t o  a i  
con t es t i .  

 

Grammatica  

▪  Ricon oscere  g l i  aspe t t i  
s t ru t tu ra l i  de l l a  l in gua  u t i l i zza ta  i n  
t es t i  co mun ica t iv i  n e l la  fo r ma scr i t ta ,  
o r a l e  o  mu l t ime d ia le  

 
▪  S t r u t t u re  g ra mmat ica l i  d i  ba se  
d e l la  l ing ua ,  s is tema  f ono log ico ,  r i tmo  e  
i n t ona z ione  de l l a  f rase ,  o r t ogra f i a  e  
p un t egg ia t u ra .  

 

Vocabolar i o  

▪  U t i l i z zar e  u n  re per to r io  
l es s ica le  ed  espre ss ion i  d i  uso  
f requ ent e  p er  esp r im ere  b i sog n i  
con cre t i  de l l a  v i t a  q uo t id ia na ;  usare  i  
d iz io nar i ,  an che  mu l t imed ia l i .  

 

 

▪  L ess i co  e  f raseo log ia  i d iom at ica  
d i  uso  f r equ ent e  re la t i v i  ad  a r gomen t i  
a b i tua l i  d i  v i ta  quo t id ia na ,  fa mi l i a re  o  
soc ia le  e  p r im e t ecn i che  d ’uso  d e i  
d iz io nar i ,  an che  mu l t imed ia l i ;  va r ie tà  d i  
re g i s t r o .  

 

C iv i l t à  

 
▪  Cog l i e re  g l i  aspe t t i  so c io -
cu l tu r a l i  d e l le  va r ie tà  d i  re g i s t r o .  

 

▪  A sp et t i  so c i o -cu l tu ra l i  d e i  Pae s i  
d i  cu i  s i  s t ud ia  la  l ing ua  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 

Le U.A. non si discostano dalla programmazione di dipartimento 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 

 In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa, per ogni unità di 

apprendimento e anche durante il periodo di pausa didattica. 

In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 

Progetto e-Twinning con partner nazionali e/o europei 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Progetto Accogl ienza 

Att iv ità ut i l i per  conoscersi, 

discussione su st i l i e metodi di 

studio, moment i di r i f lessione su 

temat iche re lat ive al bul l ismo, al 

r ispetto del l ’a ltro e al la 

convivenza civ i le.   

I 

Cittadinanza e 

Cost ituz ione 

Lettura e commento di  a lcuni 

art icol i  scelt i  del la  Cost ituz ione 

francese e confronto con quel l i 

del la Cost ituz ione Ital iana, 

al l ’ interno di un ’ott ica 

interculturale. 

II 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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8. METODOLOGIA 

 
x  Lez ione f rontale  x  Cooperat ive learn ing  

x  Lez ione in te rat t iva   x  P roblem solv ing  

x  
Lez ione mul t imediale  

(u t i l i zzo del la  LIM, di  audio v ideo)  
x  

Att iv i tà di  laboratorio  
(esperienza indiv iduale o di  

gruppo)  

x  Lez ione /  appl icaz ione  x  Eserc i tazion i  prat i che  

x  Lettu ra e ana l is i  d i retta dei  test i   x  

A l t ro :  debate didatt ico, f l i pped 
c lassroom, cartes , google app, 

tool s  

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

Si utilizzerà il libro di testo G. BELLANO WESTPHAL – P. GHEZZI, CAFE’  

MONDE, Lang, Volume 1, che dispone di materiali digitali, perciò i contenuti 

audio e video sono fruibili anche per gli alunni in autonomia. In aggiunta 

verranno proposti film in lingua originale corredati di sottotitoli e semplici video 

sottotitolati di lingua reale presi da YouTube che saranno presentati durante le 

lezioni, a volte saranno corredati da questionari di comprensione. Verranno 

inoltre caricati su Classroom delle schede preparate dal docente per il 

consolidamento, il ripasso e il recupero di quanto fatto e video esplicativi dei 

contenuti proposti a lezione. Saranno anche utilizzati tutorial per consolidare 

gli apprendimenti grammaticali, di vocabolario e di funzioni linguistiche. Oltre 

alla piattaforma G-Suite saranno utilizzati i seguenti siti e app: 
ht tps: / / savoir s . r f i . f r / f r / te stez -votre -niveau -de -f ran%C3%A7ai s#chapi t re -2 
h t tps: / /app.bookc reator .com/l ibrary/ -N-3nVSJI25hTVbuhsas  

h t tps: / / school -educat ion.ec .europa .eu/en/e twinning  

h t tps: / /www.f rance -educa t ion-inte rnat ional . f r /diplome/de lf - junio r-sco la i re  

h t tps: / /apprendre . tv5monde.com/f r  

h t tps: / /worda rt .com/c reate  

h t tps: / /kahoot . i t /  

h t tps: / /www.ment imete r . com/  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
Durante le  lez ion i s i  farà costantemente r icorso a l la  LIM  in  modo ta le  

da poter  s frut tare appieno tutt i  i  contenuti  dig ita l i  propost i  da l  l ibro 

d i  testo e per  le  att iv i tà su elencate.   

 

10. VERIFICHE  

La valutazione formativa sarà effettuata durante lo svolgimento dei vari moduli 

didattici, permetterà di accertare le abilità acquisite e di controllare la reale 

validità dei metodi adottati; consentirà, inoltre, agli alunni di avere elementi 
utili per l’autovalutazione. A tale scopo si favorirà la razionalizzazione dei 

percorsi fatti, la presa di coscienza dell’errore e il suo positivo utilizzo. 

Attraverso la media conclusiva delle misurazioni e delle competenze sviluppate 

dall'alunno, tenendo conto anche di tutte le informazioni relative alla 

https://savoirs.rfi.fr/fr/testez-votre-niveau-de-fran%C3%A7ais#chapitre-2
https://app.bookcreator.com/library/-N-3nVSJI25hTVbuhsas
https://school-education.ec.europa.eu/en/etwinning
https://www.france-education-international.fr/diplome/delf-junior-scolaire
https://apprendre.tv5monde.com/fr
https://wordart.com/create
https://kahoot.it/
https://www.mentimeter.com/
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conoscenza di ogni allievo (situazione di partenza, ritmi di apprendimento, 

continuità nell’impegno scolastico, motivazione, abilità dimostrate, elementi 

socio-culturali) verrà effettuata la valutazione finale. 

Verranno programmate verifiche scritte che andranno a valutare il grado di 

acquisizione di ciascuna delle seguenti abilità: comprensione orale, 
comprensione scritta, produzione scritta, conoscenza delle strutture 

grammaticali. Potranno anche essere richiesti lavori multimediali utili ai fini 

della valutazione. Le verifiche orali potranno essere programmate ed effettuate 

in piccolo gruppo. 

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  PE R I O DO  2 °  PE R I O DO  

Prove Oral i  1 2  

Prove Scr itte  2 3  

Altro :  possib i l i  ver i f iche a distanza  X X 

 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia 
 

 

GRIGLIA  DI VALUTAZIONE 
 

99-100   10  

95-98  9,5  

91-94  9  

87-90  8,5  

83-86  8  

79-82  7,5  

75-78  7  

71-74  6,5  

66-70  6  

60-65  5,5  

53-59  5  

46-52  4,5  

40-45  4  

33-39  3,5  

26-32  3  

Fino a 25  2 
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G i ud i z i o  

s i n te t i c o   

S i g n i f i c a t o  de l  vo to  Vo t o  i n  

d ec im i  
ECCELLENT
E   

C omp re nde  t u t to  ra p id ame nte  e  se nza  d i f f i c o l t à .  
O rg an i z za  i l  c onte nut o  i n  modo pe r t i n e nte , espone ndo l o  c on 

c h ia re zz a  e  c omp le te zz a .  
Non  c ommet t e  e r r or i  g r ammat i c a l i .  

U t i l i z z a  un  l e ss i c o  r i c c o  e  ad eguat o  a l l a  s i t uaz i one  

c omun i c a t i v a .  
L a  c omun i ca z i one  è  f l ue nte  e  l a  p ronunc ia  o t t i ma .  

C apac i t à  d i  s os t ene r e  i l  d i s c o rs o  c on  no tev o l i  a ppor t i  pe rs ona l i .  
C onosc e nze  c omp l e te  e d  o rg an i c he .                                                                              

10  

OTT IMO  Comp re nde  i l  me ss agg i o  con  r ap id i t à .  
Sa  o rg an i zz a r e  i l  c onte nut o  i n  modo  ade guat o ,  espone ndo l o  c on 

c h ia re zz a .  
U t i l i z z a  un  l e ss i c o  va r i o  e  ad eguat o .  

Non  c ommet t e  e r r or i  g r ammat i c a l i .   

L a  c omun i ca z i one  è  f l ue nte  e  l a  p ronunc ia  mo l to  b uona . .  
C onosc e nze  amp ie  e d  o rgan i c he .  

9  

BUONO Non p r ese nt a  d i f f i c o l t à  ne l l a  c omp re ns i one ,  sa  o rg an i zz a r e  i  

c ont enut i  i n  modo pe r t i n en te .  
L ’ e spos i z i one  è  c h ia ra  e  c omp l e ta .   

U t i l i z z a  un  l e ss i c o  appr opr i a t o  e  a bbas tanz a  r i c c o .  

Non  c ommet t e  r i l ev ant i  e r ro r i  g rammat i c a l i ,  buona  l a  p ronunc ia .   
C omun i c az i one  or a l e  s i c u ra .  

C onosc e  g l i  a rg ome nt i  p r opos t i  e  s a  r i e l ab o ra r l i  i n  modo  
au tonomo.  

8  

D I SCR ETO  Comp re nde  i l  me ss agg i o  g l ob a l e  con  una  a cce t t ab i l e  r ap id i t à .  
O rg an i z za  i l  c on te nut o  i n  modo  c oe re nt e  e  c oes o .  

Sv i l uppa  i  con ce t t i  p r i nc ip a l i  i n  modo  c h i a ro  anc he  s e  non  
d e t t ag l i a t o .  

I l  l e s s i co  è  a de guat o ,  p u r  s e  non mo l to  r i c c o .  

Sa  es p r ime rs i  c on  s u f f i c i en te  s c i o l t e z z a  e  d i s c re ta  p r ec i s i one  
f one t i ca .  

C omme t te  a l c un i  e r r or i  g r ammat i c a l i  e  impr ec i s i on i  d i  v a r i a  
na tu r a  c he  t u t t a v i a  non c omp romet tono  l a  c omun i ca z i one .  

C onosc e  g l i  a r g ome nt i  p ropos t i  i n  modo  sodd i s fa ce nte .  

7  

SUFFIC I ENT

E  

C omp re nde  i l  s i gn i f i c a t o  g l ob a le  e  i nd i v i d ua  l e  i n f o rmaz ion i  

p r i n c ip a l i .  
Se gue  un  ce r t o  o rd i ne  ne l l ’ e s p os i z i one .  

U t i l i z z a  un  l e ss i c o  f ondame n ta le  e  semp l i ce  c on  una  p r onunc ia  
ne l  comp les so  acc e t t ab i l e .  

C omme t t e  e r r or i  g ramma t i ca l i  c he  t u t t av ia  non  c ompromet t ono 

l a  c ompre ns i one  de l  mes sagg io .   
C onosc e  i  c on te nut i  m i n im i .   

6  

I NSUFF ICI E

NTE 

 

C omp re nde  i l  mes sagg i o  g l ob a le  c on  d i f f i c o l t à  e  non  

c omp l e t ame nt e .   

N on  sa  or gan i z za re  i  c onte nut i  i n  modo  adegua to .   
I l  l e s s i co  è  l ac unos o  e  non sempre  app r op r i a t o .   

C omme t te  e r ro r i  g r ammat i c a l i  e  d i  f one t i ca  re nde ndo  non  
s empre  c h ia r o  i l  me ss agg i o .   

C onosc e  g l i  a r gome nt i  p r opos t i  i n  modo appr os s i mat i v o  e  

p a rz i a l e .   

5  

GR AV. INSU
FFI CI ENT E  

P r ese nt a  not ev o l i  d i f f i c o l t à  d i  c omp ren s ione .   
I  c onte nut i  s ono  d i s or gan i z za t i  e  con fu s i .  

N ume ro s i  e  g r av i  e r r or i  g rammat i ca l i  e  r i l e vant i  d i f f i co l t à  
e spos i t i ve .  

C onosc e nze  f r amme nt ar i e  e  s c oor d i na te .  

4  

NEGATI VO  Comp re ns ione  de l  mess agg i o  g l oba le  qua s i  i ne s i s t e nt e .   

L ’ acqu i s i z i one  d e i  c onte nut i  m i n i m i  i r r i nunc ia b i l i  è  g rav emen te  
l ac unos a .  

Q ua s i  i mposs ib i l e  l a  c omprens i one  d e l  me ss agg i o .  

I n capac i t à  quas i  t o ta l e  ne l l a  p r oduz i one .  

3  

TOT ALM ENT
E  

NEGATI VO /
NULLO  

Ness una  comp re ns ione  de l  mess agg i o  o r a l e  e  s c r i t t o .  
P r oduz i one  i nc omp re ns i b i l e  e  c ao t i c a .  

I n capac i t à  d i  p rodur re  un  qua l s i as i  mes sagg io .  
A s se nza  d i  c onosc enze .    

2  /  1  
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

1 PSP 

 

 

Bergamo, 2/11/2022       Il Docente  

                  Emanuele Albanese 
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MATERIA:  GE O GR A F I A  

  

CLASSE:  1 Q  

  

A. S.: 2 0 2 2 / 2 0 2 3  

  

INSEGNANTE:  S A L V O L D I  B R U N A  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

Alunne/i 
n. 
26 

Maschi 
n. 
10 

Femmine 
n. 
16 

Diversamente 
abili 

/ 
Con 
DSA 

n. 
1 

Stranieri neo 
arrivati 

1 
Provenienti da 

altri istituti 
/ 

Atleti alto 
livello 

/ 

A segui to  del le  pr ime osservaz ioni ,  da l  punto  d i  v i s ta  cogni t ivo ,  i l  gruppo s i  

presenta  e terogeneo con  l ive l lo  d’ ingresso  medio -basso .  La  par tec ipaz ione a l  

l avoro  in  c lasse  è  abbas tanza  adeguata ,  l a  mot ivaz ione  è  da  potenz iare  ment re  

le  capaci tà  d i  au toregolaz ione non  sono sempre  adeguate .  

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Imparare  ad  imparare :  organizzare  i l  p ropr io  

apprendimento  indiv iduando,  scegl iendo ed  

u t i l i zzando var ie  font i  e  var ie  modal i tà  d i  

in formaz ione ( formale  ed  informale) ,  anche in  

funz ione dei  t empi  d i sponib i l i ,  de l le  propr ie  

s t ra tegie  e  del  propr io  metodo d i  s tudio  e  d i  

l avoro .   

 

 C1  

Comunicare :  comprendere  messaggi  d i  genere  

d iverso  (quot id iano ,  l e t terar io ,  t ecnico ,  

sc ien t i f ico)e  d i  compless i tà  d iversa ,  t rasmess i  

u t i l i zzando l inguaggi  d ivers i  (verbale ,  

matemat ico ,  sc ien t i f i co  s imbol ico ,  ecc . )  mediante  

d ivers i  suppor t i  (car tacei ,  in format ic i  e  

mul t imedia l i ) ; -  Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  

p r incip i ,  concet t i ,  norme procedure ,  a t teggiament i ,  

s ta t i  d ’animo,  emozioni ,  ecc .  u t i l i zzando l inguaggi  

d ivers i (verbale ,  matemat ico ,  sc ie n t i f ico ,  

s imbol ico ,  ecc)e  d iverse  conoscenze d isc ip l inar i ,  

mediante  d ivers i  suppor t i (car tacei ,  in format ic i  e  

mul t imedia l i ) .   

 

 C3  

Indiv iduare  co l legament i  e  re laz ioni :  ind iv iduare  e  

rappresentare ,  e laborando argomentaz ioni  
C7   
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coerent i ,  co l legament i  e  re laz io ni  f ra  fenomeni ,  

event i  e  concet t i  d ivers i ,  anche appar tenent i  a  

d ivers i  ambi t i  d i sc ip l inar i ,  e  lon tani  nel lo  spaz io  e  

nel  t empo,  cogl iendone la  natura  s i s temica ,  

ind iv iduando analogie  e  d i f ferenze ,  coerenze  e  

incoerenze ,  cause  ed  ef fe t t i  e  l a  loro  natura  

probabi l i s t i ca .   

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, 
come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione 
della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente 

  

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  padroneggiare  gl i  

s t rument i  espress iv i  ed  argomenta t iv i  

ind ispensabi l i  per  ges t i re  l ’ in teraz ione 

comunicat iva  verbale  in  var i  contes t i .   

   

  L1  

  

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  l eggere ,  

comprendere  ed  i n terpre tare  tes t i  scr i t t i  d i  var io  

t ipo .    

  L2  

  

Anal izzare  dat i  e  in terpre tar l i  sv i luppando 

deduz ioni  e  ragionament i  sugl i  s tess i  anche con  

l ’aus i l io  d i  rappresentaz ioni  graf iche ,  usando 

consapevolmente  gl i  s t rument i  d i  ca lco lo  e  le  

potenz ia l i t à  of fer t e  da  appl icaz ioni  speci f iche  d i  

t ipo  informat ico .   

M4    

  

Osservare ,  descr ivere  ed  anal izzare  fenomeni  

appar tenent i  a l la  rea l tà  natura le  e  ar t i f ic ia le  e  

r iconoscere  nel le  sue  var ie  forme i  concet t i  d i  

s i s tema e  d i  compless i tà .   

  

S1    

  

Comprendere  i l  cambiamento  e  la  d ivers i tà  dei  

t empi  s tor ic i  in  una  d imens ione d iacronica  

G1    
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a t t raverso  i l  confronto  f ra  epoche e  in  una 

d imens ione s incronica  a t t raverso  i l  confronto  f ra  

aree  geograf iche  e  cu l tura l i .   

  

  

R iconoscere  gl i  aspet t i  geograf ic i ,  ecologic i  

t e r r i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  ed  an t ropico ,  l e  

conness ioni  con  le  s t ru t ture  demograf iche ,  

economiche,  socia l i ,  cu l tura l i  e  l e  t ras formaz ioni  

in tervenute  nel  corso  del  t empo.    

In terpre tare  e  u t i l i zzare  font i  e  s t rument i  

rappresenta t iv i  de i  fenomeni  g eograf ic i .   

  

P7    

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

A B I L I T A ’   C O N O SC E N Z E   

1.  Descr ivere  e  anal izzare  un  

ter r i tor io  u t i l i zzando metodi ,  

s t rument i  e  concet t i  de l la  

geograf ia .    

2 .  Riconoscere  gl i  aspet t i  f i s ico  

ambienta l i ,  socio -cul tura l i ,  

economici  e  geopol i t i c i  

de l l ’ Ita l ia  e  del l ’Europa.  

3 .  Riconoscere  l ’ impor tanza  del la  

sos ten ib i l i t à  t er r i tor ia le ,  l a  

sa lvaguardia  degl i  ecos i s temi  

e  del la  b iodivers i tà .  

4 .  Riconoscere  i l  cont r ibuto  del le  

t ras formaz ion i  in tervenute  nel  

corso  del  t empo 

su l l ’organizzaz ione a t tuale  del  

t e r r i tor io .  

1 .  Gli  s t rument i  de l la  geograf ia ,  

forme e  misure  del la  ter ra .   

2 .  Gli  aspet t i  f i s ico -ambienta l i  

de l  t e r r i tor io  europeo.    

3 .  Gli  e lement i  pr incipal i  de l la  

popolaz ione europea e  sua  

d i s t r ibuz ione;  cara t ter i s t iche  

degl i  insediament i  urbani .   

4 .  Principal i  cara t ter i s t iche  

del l ’economia  europea.    

5 .  L’Unione Europea   

6 .  L’Ita l ia :  aspet t i  f i s ic i ,  

ambienta l i ,  demograf ic i  ed  

economici .   

7 .  Principal i  S ta t i  europei .  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
La programmazione d isc ip l inare  segui rà  le  U.A.  s tab i l i t e  dal  Cons igl io  d i  

Dipar t imento  e  pot rà  d i scos tars i  da  essa  so lo  in  termini  d i  sequenza o  

tempis t iche  d i  svolgimento ,  su l la  base  dei  b i so gni  che  emergeranno nel  corso  

del l ’anno scolas t ico .  
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Le a t t iv i tà  d i  recupero ,  sos tegno,  potenz iamento  ed  approfondimento  saranno 

ef fe t tuate  in  i t inere  e  nei  t empi  s tab i l i t i  da l  Col legio  Doce nt i ,  u t i l i zzando le  

modal i tà  che  s i  r i t e r ranno d i  vol ta  in  vol ta  p iù  oppor tune ( tu toraggio  t ra  par i ,  

s tudio  indiv iduale ,  r ipresa  degl i  a rgoment i  per  tu t ta  l a  c lasse ,  organizzaz ione 

d i  gruppi  d i  a l l i ev i  per  l ive l lo  per  a t t iv i tà  in  c lasse) .  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
Le a t t iv i tà  in tegra t ive  previs te  saranno:  

Attività  Breve descrizione Periodo  
Proget to  accogl ienza  Metodo d i  s tudio  e  s t rument i  de l la  

geograf ia  

1^  

Incont ro  dal  t i to lo  “Il  

l ago  Gerundo t ra  s tor ia  

e  leggenda”  

Incont ro  t r ami te  p ia t taforma Meet  con  

l ’esper to  Fabio  Cont i  a l  f ine  d i  

approfondi re  la  conoscenza del  t er r i tor io  

bergamasco  

2^  

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

/   /   /   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Gli  obie t t iv i  educat ivo  -  d idat t ic i  f i s sa t i  da l  CdC saranno persegui t i  

t rasversa lmente  durante  tu t te  l e  a t t iv i tà  d i sc ip l inar i .   

 
8. METODOLOGIA 
Durante  le  l ez ioni  saranno u t i l i zzate  le  metodologie  d idat t iche  del la  lez ione 

f ronta le ,  de l la  c lasse  capovol ta ,  de l la  lez ione d ia logata ,  de l  l avoro  indiv iduale  

o  d i  gruppo ,  con  r icerca ,  approfondimento  e  r ie laboraz ione  d i  mater ia le  t ra t to  

dal la  re te  e /o  forn i to  dal l ’ insegnante .  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
I mater ia l i  u t i l i zzat i  saranno i l  l ib ro  d i  t es to  car taceo  e /o  in  formato  

e le t t ronico ,  l ’a t lan te  v i r tuale  d i  Google  Ear th ,  l e  presentaz ioni  d igi ta l i  d e l la  

docente ,  gl i  a r t i co l i  e  i  v ideo  t ra t t i  da l la  re te ,  i  documentar i  e  l e  pubbl icaz ioni  

d i  cara t tere  geograf ico  se lez ionate  dal la  docente ,  gl i  web-gis  (DeaWing)  e  

l ’ incont ro  con  esper t i .  Gl i  s t rument i  u t i l i zzat i  saranno i l  quaderno  perso nale  e  

la  c lasse  v i r tuale  per  lo  scam bio  d i  mater ia le .  
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Autori:  Francesco  Iar rera ,  Giorgio  P i lo t t i  1  

Edizioni: Zanichel l i  

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 
La docente  farà  cos tan temente  uso  del la  LIM e/o  del  v ideoproie t tore .  

 
10. VERIFICHE  
Si  prevedono non meno d i  due  ver i f iche  ora l i  per  c iascuno dei  per iodi  

del l ’anno scolas t ico .  Le  ver i f iche  pot ranno assumere  anche la  forma d i  prove 

scr i t t e  con  valenza  ora le ,  d i  t es t  on l ine ,  d i  prodot t i  graf ic i  mul t imedia l i  o  

car tacei ,  d i  in tervent i  spontanei  o  so l lec i ta t i  da l la  docente .  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La valu taz ione ter rà  conto  del  grado  d i  raggiungimento  degl i  ob ie t t iv i  

pref i ssa t i ,  de l la  par tec ipaz ione a l le  a t t iv i tà  d idat t iche ,  de l la  progress ione 

negl i  apprendiment i  r i spet to  a i  l ive l l i  d i  par tenza ,  de l l ’evoluz ione nel  metodo 

d i  s tudio ,  de l la  puntual i tà  nel le  consegne e  nel la  presenza  a  ver i f iche  e /o  

in ter rogaz ioni .  S i  r i t i ene  oppor tuno u t i l i zzare  le  gr igl ie  d i  va lu taz ione inser i te  

nel  PTOF e  approvate  dal  CdC e  i  c r i t er i  f i s sa t i  da l  d ipar t imento .  

 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 
Relat ivamente  agl i  a lunni  con  cer t i f icaz ione,  verranno adot ta t i  tu t t i  gl i  

s t rument i  compensat iv i  e  d i spensat iv i  previs t i  da l  PDP o  dal  PSP 

del l ’a lunno.   

 
Luogo e data         La Docente 

Bergamo,  20/10/2022              Bruna Salvold i
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 26 alunni: 15 femmine, 11 maschi. Dal punto di vista cognitivo, in base 

alle prime osservazioni, la classe si presenta poco omogenea al suo interno; si evidenzia un gruppo 

interessato e partecipe al dialogo educativo, a cui si affianca un altro, superficiale, passivo e/o 

dispersivo. Il livello in ingresso, in base ai risultati conseguiti al termine del ciclo di scuola 

secondaria 1° grado, risulta mediamente buono. Dal punto di vista comportamentale, il gruppo 

classe appare abbastanza rispettoso delle regole della vita scolastica, discretamente collaborativo, e 

non ancora del tutto equilibrato nella gestione delle relazioni con i docenti. Pertanto, le capacità di 

autoregolazione, nel complesso, sono accettabili per una classe prima.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice  

 (matrice  competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:  organ i zza re  i l  

p ropr io  apprend imento ,  ind i v i duando ,  
sceg l iendo  ed  u t i l i z zando  var ie  fon t i  e  var i e  
modal i t à  d i  in fo rmazione  e  d i  fo rmaz ione  
( fo rmale ,  non  fo rmale  ed  i n fo rmale ) ,  anche  
i n  funz i one  de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  
p ropr ie  s t ra teg i e  e  de l  p ropr io  metodo  d i  
s tud io  e  d i  l avo ro .  

C1   

Comunicare:  comprendere  messagg i  d i  

genere  d i ve rso  (quot i d i ano ,  l e t te ra r io ,  
t ecn ico ,  sc i ent i f i co)  e  d i  comp less i t à  
d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando  l inguagg i  
d i ve rs i  (ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,  
s imbo l i co ,  ecc . )  med ian te  d i ve rs i  suppor t i  

( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i )   
Rappresen tare  event i ,  fenomeni ,  p r i nc ip i ,  
concet t i ,  no rme,  p rocedure ,  a t tegg iament i ,  
s ta t i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zando 
l i nguagg i  d i vers i  (ve rba l e ,  matemat i co ,  
sc i ent i f i co ,  s imbo l i co ,  ecc . )  e  d i ve rs e  
conoscenze  d i sc i p l i nar i ,  med ian te  d i vers i  
support i  ( ca r tace i ,  in fo rmat i c i  e  
mu l t imed ia l i ) .  

C3  

Acquis ire ed interpretare 

l ’ informazione:  acqu i s i re  ed  i n te rp retare  

c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevu ta  ne i  
d ive rs i  ambi t i  ed  a t t rave rso  d i ve rs i  

s t rument i  comun ica t i v i ,  va lu tandone 
l ’ a t t end ib i l i t à  e  l ’u t i l i t à ,  d i s t i nguendo  fa t t i  

e  op in ion i .  

 

C8 
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Collaborare e partecipare:  i n terag i re  

i n  g ruppo ,  comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  
d i  v i s ta ,  va lo r i zzando  le  p ropr ie  e  le  
a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  l a  con f l i t t ua l i tà ,  
cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  comune 

ed  a l l a  rea l i zzaz ione  de l l e  a t t i v i tà  
co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

 
 

C4 

Agire in modo autonomo e 

responsabi le :  sapers i  in se r i re  in  modo 

a t t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  soc ia le  e  
fa r  va l e re  a l  suo  in te rno  i  propr i  d i r i t t i  e  

b i sogn i  r i conoscendo  a l  con tempo  que l l i  
a l t ru i ,  l e  opportun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  
rego le ,  l e  responsab i l i t à .  

 
 

C5 

Risolvere problemi:  a f f ron tare  

s i tuaz ion i  prob lemat i che  cos t ruendo  e  
ve r i f i cando  i potes i ,  i nd i v i duando  le  fon t i  
e  l e  r i so rse  adeguate ,  raccog l i endo e  
va lu tando  i  da t i ,  p roponendo  so luz i on i  
u t i l i z zando ,  secondo i l  t ipo  d i  p rob l ema,  
contenu t i  e  metod i  de l l e  d i ve rse  
d i sc i p l i ne .  

 

C6  

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di  base da acquisire a l  

termine del l ’ istruzione obbl igator ia  

Codice  

(matrice competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Uti l izzare software applicat ivi  

(Word ,  Exce l ,  PowerPo in t ) ,  Internet e  

serviz i  di  rete  (posta  e l e t t ron i ca  e  

moto r i  d i  r i ce rca) .  

P1  

Costruire ed interpretare graf ic i  
i ne rent i  i  r i su l t a t i  de l l ’ a t t i v i t à  economica  e  
az i enda le .  

P5   

Uti l izzare e  produrre  t est i  

mu l t imed ia l i .   L6  

Padronanza del la l ingua it a l iana:  
padronegg iare  g l i  s t rument i  espress i v i  ed  
a rgomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  

l ’ i n te raz i one .  

 L1  

Padronanza del la l ingua ita l iana :  
l eggere ,  comprendere  ed  i n te rp re ta re  test i  

s c r i t t i  d i  va r io  t i po .  
 L2 

Padronanza del la l ingua ita l iana :  

produrre  test i  d i  var i o  t i po  i n  re laz ione  a i  
d i f fe rent i  s cop i  comun i cat i v i .  

 
 

L3 
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Individuare le strategie  appropr i ate  

pe r  la  so luz i one  d i  prob l emi   M3 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

 

C

L

A

S

S

I

  

 

 

P

R

I

M

E 

➢  Ri conosce re  i l  s ign i f i ca to  
d i  a l cun i  t ermin i  d i  uso  
comune  ne l  contes to  
spec i f i co  de l l ’ i n format i ca  

➢  Ri conosce re  le  component i  
d i  un  compute r  

➢  Dist inguere  t ra  i  d i ve rs i  
t ip i  d i  so f tware  

➢  Descr i ve re  l e  
ca ra t te r i s t i che  
de l l ' i n te r facc i a  u ten te  

➢  Gest i re  p iù  app l i ca z ion i  
contemporaneamente  

➢  Creare  car te l l e  
➢  Copia re ,  spo sta re ,  

r i nominare  ed  e l im inare  i  
f i l e  

➢  Cercare  f i l e  o  g rupp i  d i  f i l e  
➢  Ut i l i zza re  l a  re te  In te rne t  

pe r  r i ce rcare  fon t i  d i  da t i  
➢  Ut i l i zza re  l a  posta  

e le t t ron i ca  
➢  Ut i l i zza re  i l  so f tware 

app l i cat i vo  Word  pe r:  
○  sc r i ve re  semp l i c i  t est i  

○  a l l ineare  i  paragra f i  

○  c reare  e lench i  puntat i  

o  numerat i  

○  co r reggere  g l i  e r ro r i  
o r togra f i c i  e  
g rammat i ca l i  

➢  Ut i l i zza re  i l  so f tware 
app l i cat i vo  PowerPo in t  pe r :  
○  rea l i zzare  sempl i c i  

p resentaz ion i  

mu l t imed ia l i  

○  i n se r i re  ogget t i  

○  app l i care  e f fe t t i  d i  
an imaz ione  e  d i  

t rans i z i one  

➢  Ut i l i zza re  i l  so f tware 
app l i cat i vo  Exce l  pe r:  
○  c reare  e  fo rmat ta re  un  

fog l io  d i  ca l co lo  

○  ut i l i z za re  l e  funz i on i  d i  
base ,  matemat i che ,  
l og i che  e  s tat i s t i che  

○  rea l i zzare  sempl i c i  
g ra f i c i  

➢  Arch i t e t tura  e  componen t i  d i  
un  s i s tema d i  e l abo raz i one .  

➢  I l  so f tware  d i  base ,  i  
l i nguagg i  d i  p rogrammaz ione  

e  i l  so f tware  app l i cat i vo  
➢  L 'ambien te  Windows:  

○  mul t i t ask ing .  

○  car te l l e  e  f i l e .  

○  gest ione  de l l e  
pe r i fe r i che .  

○  cond iv i s i one  d i  r i sorse  in  
re te  

➢  St rut tu ra  e  funz ion i  d i  un  
s i s tema opera t i vo  

➢  I l  browser  
➢  I  motor i  d i  r i ce rca  
➢  Le  ret i  ne l l a  v i ta  d i  tu t t i  i  

g io rn i  
➢  I  se rv i z i  d i  In te rnet  
➢  Comuni caz ione  in  re t i  
➢  Gest i one  d i  un  accoun t  d i  e -

ma i l  pe rsona le  
➢  Gest i one  account  Goog le  

@vittorioemanuele .org:  
Gmai l  

➢  Si cu rezza  e  p ro tez ione  de i  
da t i  

➢  In fo rmat i ca  e  p r i vacy  
➢  Funz iona l i t à  d i  un  p rogramma 

d i  e l abo raz i one  d i  t es t i  
➢  Impag inaz i one  d i  un  

documento  
➢  Format taz i one  d i  un  

documento  
➢  E lench i  puntat i  e  numerat i  
➢  Inse r imento  d i  immag in i ,  

g ra f i c i  e  ogge t t i  
➢  Funz iona l i t à  de l  p rogramma 

per  le  p resentaz ion i  
➢  Organ i zzaz ione  de l l a  

p resentaz ione .  
➢  An imare  la  p resen taz i one  e  

app l i care  t rans i z ion i  
➢  Conce t t i  fondamenta l i  de l  

fog l io  d i  ca l co lo   
➢  App l i caz i on i  p rat i che de l  

p rogramma.   
➢  Funz ione  SOMMA,  MEDIA,  

MIN,  MAX.  
➢  Gra f i c i  s tat i s t i c i  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA 

(2) 
 

STRUMENTI 

(3) 
 

VERIFICHE 

(4) 
 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, pe rsonal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
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organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 

esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano 
secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 

 
❖   Lezione frontale  ❖   Cooperat ive learn ing  

❖   Lezione interatt iva  ❖   Problem solving  

❖   
Lezione mult imediale  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io 

v ideo,  v ideopro iet tore)  
❖   

Att ività  di  laboratorio  

(esperienza indiv iduale o 

di  gruppo)  

❖   Lezione / appl icazione  ❖   Esercitazioni  prat iche  

❖   
Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  

test i   
❖   Al t ro ___________________ 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
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prime 

Volume 

Autori: 
Lughezzani,  

Pr incival le  Office & Cloud  

 
 

unico 

Edizioni: 

Hoepl i  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Durante le ore di lezione si userà costantemente il PC e il videoproiettore. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 

NUMERO  

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

Prove Scr i tte/Test   2 

Prove Prat iche 2 1 

Altro   

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione 
presente nel POF. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 26/10/2022       Il Docente  

         Prof. Gaballo Enrico 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA La classe è composta da 26 alunni di 
cui 9 maschi e 17 femmine.Tra loro sono presenti 4 ripetenti,uno 

studente PL con un PDP  e uno studente MH con un PSP. 
2. La classe ha svolto un test d’ingresso con i seguenti risultati:9 di 

livello buono,6 di livello medio e 6 di livello basso. 
3. Dal punto di vista della preparazione la classe parte quindi con 

livelli eterogenei.Dall’inizio dell’anno quindi vi sono studenti che 
partecipano e studiano,un gruppo intermedio che svolge le 

consegne anche se non con precisione e un gruppo a cui manca il 
materiale e in più tende a distrarsi in classe. 

4. Dal punto di vista comportamentale alcuni alunni hanno bisogno 
di essere tenuti sotto controllo perché il loro agire può essere 

motivo di distrazione per la classe.Al momento la maggioranza di 
studenti lavora bene ma si possono sviluppare dinamiche non 

positive,è presto a dirlo 

 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
Vedi programmazione di dipartimento 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire  al  termine del l ’ istruzione  

obbl igatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina  

r i ferimento  

Discipl ina  

concorrente  

   

   

   

   

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

Vedi programmazione di dipartimento 
 
 

Si  adot tano le  competenze d i  base –  A l legato  1  DPR n.139/2007  e L inee 

Gu ida  passagg io  nuovo ord inamento  DPR 88/2010,  s i  t rascr ivono i  cod ic i  

a t t r ibu i t i  ne l la  matr i ce  de l le  competenze-  Pr imo B ienn io-  e s i  ind ica  la  

modal i tà  att raverso  la  qua le  i l  D ipart imento  in tende sv i luppare  

l ’apprend imento  d i  c iascuna competenza  
 

Competenze di  base da acquisire  al  termine  

dell ’ istruzione  obbl igator ia   
Codice (matrice  

competenze)  
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Discipl ina  

r i ferimento  
Discipl ina  

concorrente  

Padronanza  del la  l ingua i ta l iana:  

padronegg iare  g l i  s t rument i  espress iv i  ed  

argomentat iv i  ind ispensab i l i  per  gest i re  

l ’ i n teraz ione  comunicat iva  verba le  in  var i  

contest i  

 L1  

Padronanza  del la  l ingua i ta l iana:  leggere ,  

comprendere  ed in terpretare  test i  scr i t t i  d i  

var io  t ipo  
 L2  

Padronanza  del la  l ingua i ta l iana:  produrre  test i  

d i  var io  t ipo in  re laz ione a i  d i f ferent i  scop i  

comunicat iv i  
 L3  

Ut i l izzare  una l ingua st ran iera  per  i  pr inc ipa l i  

scop i  comunicat iv i  
L4   

Ut i l izzare  e produrre  test i  mul t imed ia l i   L6  

Comprendere  i l  cambiamento  e la  d ivers i tà  de i  

tempi  stor i c i  in  una d imens ione d iacron ica  

at t raverso  i l  confronto  f ra  epoche e in  una 

d imens ione s incron ica  at t raverso  i l  confronto  

f ra  aree geograf i che  e cu l tura l i  

 G1  

Ut i l izzare  sof tware app l i cat iv i  (Word,  Exce l ,  

Power  Po int) ,  in ternet  e serv iz i  d i  rete (posta  

e let t ron ica,  motor i  d i  r i cerca)  
 P1  

Riconoscere  g l i  aspet t i  geograf i c i ,  terr i tor ia l i  e  

cu l tura l i  de i  paes i  d i  cu i  s i  s tudia  la  l ingua  
 P8  
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2.3 ABILITA’  E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
Si  s tab i l i s cono  i  seguen t i  ob i e t t i v i  min imi  obb l iga to r i  in  te rmin i  d i  ab i l i t à  e  
conoscenze   

 
 
 

 Abi l i tà  Conoscenze  

                          
PR
IM
O 
BI

EN

NI
O  

 
-Comprendere  i  punt i  

p r inc i pa l i  d i  messagg i  e  
annunc i  semp l i c i  e  ch i ar i  su  
a rgoment i  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  soc i a le  
 
-R i ce rcare  i n fo rmazion i  
a l l ’ i n te rno  d i  test i  d i  b reve  

l unghezza ,  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  soc i a le  

 
-  S tab i l i r e  re l az i on i  e  operare  
con f ron t i  
 

-Desc r i ve re  in  man iera  
sempl i ce  esper i enze  ed  
event i ,  re l a t i v i  a l l ’ amb i to  
pe rsona le  e  soc i a l e  
 
-U t i l i z za re  in  modo  adeguato  
l e  s t ru t tu re  g rammat i ca l i  

 
- In terag i re  in  conversaz i on i  
b rev i  e  semp l i c i  su  temi  d i  
i n teresse  persona le ,  
quo t i d i ano ,  soc i a le  

 
-Sc r i ve re  b rev i  test i  d i  

i n teresse  persona le ,  soc ia le  
i n  modo  su f f i c ien temente  
co r re t to  e  per t i nen te  
 
-Saper  t radur re  ne i  due  ve rs i  
i n  modo  su f f i c ien temente  

co r re t to  e  per t i nen te  
  
-  R i f l e t t e re  su i  p ropr i  
a t tegg iament i  in  rapporto  
a l l ’ a l t ro  i n  con test i  
mu l t i cu l tura l i  
 

-  Comprendere  i  prodot t i  

de l l a  comuni caz ione  
aud i ov i s i va  

 

 
- Less i co  d i  base  su  argoment i  d i  v i ta  

quo t i d i ana  e  soc ia le  
 
-Rego le  g rammat i ca l i  fondamenta l i  
 
-Co r ret ta  p ronunc ia  d i  un  reper to r i o  d i  
paro l e  e  f ras i  memor i zza te  
 

-Sempl i c i  modal i t à  d i  sc r i t tu ra:  
messagg i  b rev i ,  l e t t era  i n fo rmale ,  mai l  

 
-Uso  de l  d i z i onar i o  
 
-Cu l tura  e  c i v i l t à  de i  paes i  d i  cu i  s i  

s tud ia  l a  l ingua 
 

 

 
 
 
 

 
 

  



 

M.4 .15  pag .  5  d i  15  Rev .00  de l  01 /09 /11  

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Si  ind i cano  le  Un i tà  d i  Apprend imento  che  i l  d ipart imento  s i  impegna  a  rea l i zzare  
ne l  p r imo  b ienn io  

 

 CLASSI PRIME 
 

 Unità di apprendimento obbligatorie  
Si  r ipo rtano  g l i  e l ement i  d i  ogn i  Un i tà  d i  Apprend imento  le  conoscenze  e  l e  ab i l i t à  
da  acqu i s i re  in  re l az ione  a l l e  competenze  i nd i v i duate  p recedentemente  

 

Unità 
apprendimento n. 

1  

Titolo  

LIBRO DI TESTO: PERFORMER B1 with 

prel iminary Tutor  

Build  up to B1  

UNIT 1:  T ime of  our l ives  

Per iodo/durata  

 

METODOLOGIA  (2 )  

Lez ion i  f ronta l i  
a l te rnate  a  l ez ion i  

d i a l ogate ,  p rob lem 
so l v i ng ,  s imu laz i on i  e  
ro le  p l ay ing ,  l avoro  d i  
g ruppo  

STRUMENTI  
(3 )  

L ibro  d i  
t esto ,  

mater i a l e  
mu l t imed ia le  
e  t rat to  da 
a l t r i  test i   

VERIF ICHE  (4 )  

Ver i f i ca  
sc r i t t a ,  

o ra le ,  l avo ro  
domest i co  

Competenze(5)  

Abilità  Conoscenze  Disc ip l ina  

r i fe r iment
o  

concorrent
e  
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L4  L1 ,2 ,3 ,6   

P1 ,  P8  
Read ing :   

F i nd  spec i f i c  
i n fo rmat ion  in  a  text   

 
L i s ten ing:   
 
Use  sounds  to  

i dent i fy  context  

 
Speak ing :   
Ask  fo r  and  te l l  t he  
t ime   
G iv ing  pe rsona l  

deta i l s :  name,  age ,  
na t iona l i t y ,  job ,  
fami l y ,  hobb ies ,  
i nv i t ing  a  f r iend  out .  
Accept ing  i nv i t at i on ;  
tu rn ing  down  an  

i nv i t at i on ;  g i v ing  

d i rec t ions  
 
Wri t ing :  desc r i b ing  
peop le  or  ob ject s .  
Desc r i b i ng  h i s /her  
own  da i l y  rou t ine   

GRAMMAR/  REVISION:   

 
Ve rb  to  be/  to  have  vs  have  

got /  can ,  p lu ra l s ,  a r t i c le s ,  
possess i ve  ad ject i ves  and  
p ronouns ,   
There  i s / the re  a re  

Th i s  / tha t / these/ those   
The  i n te rrogat i ve  form:  Wh-
and  yes/no  quest i ons   
P repos i t i ons  o f  t ime/p lace  
Must   
Ob ject  pe rsona l  p ronouns  
Sub ject  p ronouns   

P resen t  s imp le   
F requency  adverbs   
  
 
Vocabu la ry:   

 
Coun tr ies  and  nat i ona l i t i e s  

Everyday  ob ject s  
Co lours  
Appearance  
Card ina l  numbers ,  days ,  
months ,  seasons  
P l aces  i n  town ,  d i rect ion  

Da i l y  rou t ine  
Hea l thy  hab i t s  
F ree  t ime  ac t i v i t i e s  

 

 
 

Unità 

apprendimento n. 
2  

Titolo  

LIBRO DI TESTO: PERFORMER B1 with 

prel iminary Tutor  

UNIT 2:  Sports  and competit ions  

UNIT 3:  Places  

UNIT 4:  Food for you  

PER IODO/DURATA   

Novembre -  d i cembre  
METODOLOGIA  (2 )  

Lez ion i  f ronta l i  
a l te rnate  a  l ez ion i  
d i a l ogate ,  p rob lem 
so l v i ng ,  s imu laz i on i  e  

ro le  p l ay ing ,  l avoro  d i  
g ruppo  

STRUMENTI  
(3 )  

L ibro  d i  
t esto ,  
mater i a l e  

mu l t imed ia le  

e  t rat to  da 
a l t r i  test i   

VERIF ICHE  (4 )  

Ver i f i ca  
sc r i t t a ,  
o ra le ,  l avo ro  
domest i co  

Competenze(5)  

Abilità  Conoscenze  Disc ip l ina  

r i fe r iment
o  

concorrent
e  
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L4  L1 ,2 ,3 ,6   

P1 ,  P8  
Uni t  2  

 
Read ing :   

Understand  the  ma in  
i deas  in  a  text   
 
L i s ten ing:   

 
L i s ten  fo r  spec i f i c  
i n fo rmat ion   
 
Speak ing :  showing  
i n terest  and  concern.   
Ask ing  fo r  spec i f i c  

i n fo rmat ion .   
Reac t ing  to  
i n fo rmat ion   
 
Wri t ing :   

 
Wr i t ing  a  

ques t ionna i re  
 
 
Un i t  3:   
 
Read ing :   

Understand  the  ma in  
i deas  in  a  text   
 
L i s ten ing:   
 
L i s ten  fo r  spec i f i c  
i n fo rmat ion  in  a  

d i a l ogue   

 
Speak ing :   
 
Go ing  shopp ing  
 
Wri t ing :   

 
Desc r i b i ng  your  own  
house  
 
 
Un i t  4:  

 
Read ing :   
Understand  the  ma in  
i deas  in  a  text   
 

L i s ten ing:   
 

L i s ten ing  and  
unders tand ing  a  
rec ipe  
 
Speak ing :   
 
A t  a  restaurant  

 
Wri t ing :   
 
Wr i t ing  a  menu ,  ro l e  
p l ay  be tween  a  wa i ter  
and  a  cus tomer  

GRAMMAR:   

 
Ve rbs  o f  l i ke  and  d i s l i ke  + 

i ng  
Can  fo r  ab i l i t y ,  poss ib i l i t y ,  
pe rmi ss i on  and  reques t s   
So  and  such  

 
Vocabu la ry:   
 
Sport s   
Sport s  and  equ ipment  
Ad ject i ve  to  desc r ibe  spo rt s  
and  events  

 

 

 

 

 

 

 

 
 
GRAMMAR:   
 
P resen t  con t inuous  
Presen t  s imp le  vs  
cont i nuous  
I ’d  l i ke  and  I  want  

 
 
 
Vocabu la ry:   

 
Par t s  o f  the  house  and  
fu rn i sh ings  

Shops  and  shopp ing  
Pr i ces  
 

 

 

 

 
 
GRAMMAR:   
 
Coun tab l e  and  uncoun tab le  

nouns 
Any,  some,  no  

How much?  How many?  
A  l o t  o f ,  much ,  many,  a  
l i t t l e ,  a  few 
Too ,  t oo  much ,  too  many,  

enough ,  no t  enough  
 
 
 
Vocabu la ry:   
 
Food  and  d r i nks  

Conta ine rs  and  quant i t i e s  
The  menu  
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Unità 
apprendimento n. 

3  

Titolo  

LIBRO DI TESTO: PERFORMER B1 with 

prel iminary Tutor  

UNIT 5:Living together   

UNIT 6:  Personali t ies  and exper iences  

UNIT 7:Clothes and cultural  identi ty  

UNIT 8:  The world around us  

PER IODO/DURATA   

gennaio -  febbra i o  -  
marzo  

METODOLOGIA  (2 )  

Lez ion i  f ronta l i  
a l te rnate  a  l ez ion i  
d i a l ogate ,  p rob lem 

so l v i ng ,  s imu laz i on i  e  

ro le  p l ay ing ,  l avoro  d i  
g ruppo  

STRUMENTI  
(3 )  

L ibro  d i  
t esto ,  
mater i a l e  

mu l t imed ia le  
e  t rat to  da 
a l t r i  test i   

VERIF ICHE  (4 )  

Ver i f i ca  
sc r i t t a ,  
o ra le ,  l avo ro  

domest i co  

Competenze(5)  

Abilità  Conoscenze  Disc ip l ina  

r i fe r iment
o  

concorrent
e  
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L4  L1 ,2 ,3 ,6   

P1 ,  P8  
Uni t  5:   

 
Understand  the  

deta i l s  o f  a  message  
 
Read ing :   
Understand  de ta i l s  in  

a  t ext   
 
L i s ten ing:   
 
L i s ten  fo r  spec i f i c  
i n fo rmat ion   
 

Speak ing :   
Ask ing  about  dates  
G iv ing  in fo rmat ion   
about  da tes   
 

Wri t ing :   
 

A  desc r i p t ion  o f  a  
pas t  event  
 
 
Un i t  6:   
 

Read ing :   
P red i c t ing  mean ing  
 
L i s ten ing:   
 
L i s ten  fo r  spec i f i c  
i n fo rmat ion  in  a  

d i a l ogue   

 
Speak ing :   
 
Express ing  an  op in i on  
Comment ing  about  an  
op in ion  

 
Wri t ing :  a  desc r i p t ion  
o f  a  pas t  even t  
 
Un i t  7:  
 

Read ing :   
 
Understand  de ta i l s  in  
a  t ext   
 

L i s ten ing:   
 

L i s ten  fo r  spec i f i c  
i n fo rmat ion  in  a  
d i a l ogue   
 
Speak ing :   
 
Ta l k ing  abou t  c lo thes  

 
Wri t ing :   
 
Wr i t ing  abou t  
t rad i t iona l  c l o thes  
 

GRAMMAR:   

 
Pas t  s imp le :  to  be  

Pas t  s imp le :  regu la r  ve rbs  
Possess i ve  case  
Doub le  gen i t i ve  
Bo th  

 
 
Vocabu la ry:   
 
Fami l y  
Ce l ebrat ions  
Dates  and  o rd ina l  numbers  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
GRAMMAR:   
 
Pa t  s imp le :  i r regu la r  ve rbs  
Pas t  s imp le :  can  
Pas t  s imp le  :  must  
E i the r….o r /  Nei the r…. .no r  

 
 
 

Vocabu la ry:   
 
Pe rsona l i t y  
Ad ject i ves  desc r ib ing  

exper i ences   
The  t rans l at ion  o f  sembrare  
 

 

 
GRAMMAR:   
 
Pas t  cont inuous  
Pas t  s imp le  vs  past  

cont i nuous  
Sub ject /ob jec t  ques t i ons  
Adverbs  o f  manner  

 
Vocabu la ry:   
 

C l o thes  and  accesso r i es  
Verbs  re l ated  to  c lo thes  
Accessor ies   
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Un i t  8:  
 

Read ing :   
 
Understand  de ta i l s  in  
a  t ext   

 
L i s ten ing:   
 
L i s ten  fo r  spec i f i c  
i n fo rmat ion  in  a  
d i a l ogue   
 

Speak ing :   
 
Ask ing  about  the  
weather  
Descr i b i ng  the  

weather  
 

Wri t ing :   
 
Wr i t ing  abou t  your  
own  fu tu re  

 

 

 
GRAMMAR:   

 
Compar i sons  o f  major i t y  
and  mino r i t y  
Super l at i ves  

Compar i sons  o f  equa l i t y  
 
Vocabu la ry:   
 
The  natu ra l  wor l d  
Geograph i ca l  fea tu res  
The  weather  
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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8. METODOLOGIA 
Si  descr i vono  b revemente  l e  metodo log ie  u t i l i z zate  ne l lo  svo lg imento  de l le  Un i tà  
d i  Apprend imento  r i assun te  ne l l a  t abe l l a  success i va  

 

X  Lez ione  f ronta le   Cooperat i ve  lea rn ing   

X  Lez ione  in te ra t t i va    Prob lem so l v ing   

X  
Lez ione  mu l t imed ia l e  
(u t i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)  X  

At t i v i t à  d i  l abo rato r io  
(esper ienza  i nd i v i dua le  o  d i  g ruppo)  

 Lez ione  /  app l i caz ione   Eserc i t az ion i  pra t i che  

X  Let tu ra  e  comprens i one  de i  t est i   X  Al t ro :  Pa i r  and  g roup  work  

 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 Ut i l i zzo  de l  t ab le t  e  de l  v i deopro i e t to re  ( l im) ,  Manua l i  in  uso,  t es t i  e  
l e t tu re  cons ig l i a te ,  uso  d i  l abo rato r i  e  suss id i ,  v i s i te  d idat t i che  e  a t t i v i t à  
i n teg rat i ve ,  in te rvent i  d i  espert i  

 

 Tes t i  in  adoz ione  c lass i  p r ime  Vo lumi  

T i to lo  PERFORMER B1 with  new pre l iminary  
Tutor  

1  

Auto r i :   Sp iazz i  Mar ina ,  Tave l l a  Mar ina ,  Tave l l a  
Mar ina ,  Layton  Margare t   

 

Ed i z ion i :  Zan i che l l i  

T i to lo  New Grammar  Fi les   U  

Auto r i :   Edward  Jo rdan ,  Pa t r i z i a  F iocch i   

Ed i z ion i :  Tr in i t y  Wh i tebr i dge   

   

 
 

10. VERIFICHE 
La  t ipo log i a  de l le  ver i f i che  non  po t rà  l imi ta rs i  a l l ’ acce rtamento  de l l e  conoscenze ,  
ma dovrà  va lu ta re  anche  l ’ a cqu is i z ione  d i  competenze  e  capac i t à  a t t raverso  at t i v i t à  
l abo rato r i a l i ,  d i  comprens i one/produz ione  sc r i t t a  ed  o ra l e .  De t to  questo ,  ed 

eccez ion  fa t ta  pe r  l a  p rova  para l le l a ,  ogn i  docente  p repare rà  in  p ropr io  le  p rove  p iù  
con facen t i  i l  pe rco rso  d ida t t i co  de l l a  c lasse  e  l e  sommin i s t re rà  opportunamente  nel  
r i spe t to  d i  quanto  sot to  s tab i l i to :  

 

T IPOLOGIA  
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i  2 *  2  

Prove  Scr i t t e  2  3   

Prove  d i  l abora to r i o    

Prove  Prat i che    

Al t ro  (  d i c tat i on ,  vocabu la ry ,  e t c )  
Opz iona l
e  Opz iona le  
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*d i  cu i  un  tes t  d ’asco l to .  
 

 

TEST  D’ INGRESSO  
 

N O  S I  

Class i  pr ime       x  

Class i  seconde     x   

 
 

PROVE PARALLELE  

 

N O  S I  P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O  

Class i  pr ime     

Class i  seconde     x  Secondo  
per i odo  

 
 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE (GRIGLIA) 
Si  adot tano  i  c r i t e r i  s tab i l i t i  da l  Co l l eg io  de i  Docent i  e  l e  g r ig l i e  d i  va lu taz ione  
e l abo ra te  da l  D ipart imento  a l l egate  a l l a  presente  p rogrammazione   
 
pe r  lo  sc r i t to :  
 
● Competenza  comuni ca t i va  
● Competenza  grammat i ca l e  
● Padronanza  de l  l e ss i co  
● Capac i t à  d i  a r t i co l are  i l  p ropr i o  pens ie ro   
● Ri cchezza  de l  contenu to  
 

pe r  l ’o ra l e :  
 
● Competenza  comuni ca t i va  
● Competenza  grammat i ca l e  
● Padronanza  de l  l e ss i co  
● Dis invo l tu ra  espos i t i va   
● Ri cchezza  de l  contenu to  
● Pronunc i a  co r ret ta  

 
pe r  i l  pe rco rso  fo rmat i vo :  
 
● Pro f i t to  
● Par tec i paz ione  
● Mig l io ramento  r i spet to  a i  l i ve l l i  d i  partenza  
 
STRUMENTI  DI VALUTAZIONE  

Per  l a  va lu taz ione  de l le  p rove  s i  u t i l i z ze rà  una  sca la  numer i ca  da  2  a  10 .  Per  l e  
p rove  ogge t t i ve  s i  u t i l i z ze rà  p reva len temente  l a  seguen te  g r ig l i a ,  conco rdata  da l le  
i n segnant i  de i  co rs i  in  sede  d i  r iun ione  per  mate r i a :  
 

TABELLA DI 
VALUTAZIONE  

100%  10  

96-99  9  
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91-95  8.5  

86-90  8  

81-85  7.5  

76-80  7  

71-75  6.5  

66-70  6  

61-65  5.5  

56-60  5  

51-55  4.5  

46-50  4  

41-45  3.5  

36-40  3  

31-35  2.5  

F ino a  30  2  

 

 

Nel le  prove ora l i  l o  s tudente  dovrà  mostrare  d i  possedere  le  conoscenze 

r i ch ieste  e le  ab i l i tà ,  secondo i  descr i t tor i  cos ì  propost i  ne l  Quadro comune 

Europeo d i  R i fer imento  opportunamente  vag l ia t i  e  adattat i  a l le  es igenze 

spec i f i che del  corso d i  s tud i ,  ovvero:  

 

 

 

 

 

Qualità  dei  mezzi  l inguist ic i  (CEFR )  

 

Classe  Less i co  
(amp iezza/padro
nanza)  

Corret tezza  
g rammat ica le  

Padronanza  
fono log i ca  

F luenza  

Pr ima  A2/A2+ 
Less i co  
su f f i c i en te  pe r  
espr imere  

b i sogn i  
comuni cat i v i  d i  

base  e  pe r  fa r  
f ronte  a  sempl i c i  
e s igenze  d i  
“sopravv i venza”  
Less i co  

su f f i c i en te  pe r  
sos tenere  
t ransaz ion i  de l l a  
rout i ne  
quo t i d i ana  in  
s i tuaz ion i  e  su  

a rgoment i  
fami l i a r i  

B1  
Usa  in  modo  
rag ionevo lment
e  co r re t to  le  

s t ru t ture  
t ra t tate  ne l  

co rso  de l l ’ anno  
e  un  repertor io  
d i  fo rmule  d i  
rout i ne  e  
s t ru t tu re  d ’uso  

f requen te  

A2+ 
La  p ronunc i a  è  
genera lmente  
abbastanza  ch i a ra  

da  pote r  esse re  
cap i t a  malg rado  

un  ce rto  accento  
s t ran ie ro ,  ma g l i  
i n ter lo cu to r i  
pot rebbero  dover  
r i ch iedere  

qua l che  
r i pe t i z ione  

A2+ 
Su  argoment i  
fami l i a r i  è  in  
g rado  d i  

esp r imers i  e  ha  
su f f i c i en te  

capac i t à  d i  
po rta re  a  
t e rmine  scambi  
comuni cat i v i  
b rev i ,  

nonos tante  l e  
es i t az ion i  e  l e  
fa l se  par tenze  
s i ano  p iu t tos to  
ev ident i  
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Second
a  

Less i co  -  B1   
Buona  

padronanza  de l  
l e ss i co  
e lementare  
Less i co  

su f f i c i en te  pe r  
espr imers i   in  
qua l che  
c i r con locuz i one  
su  quas i  tu t t i  g l i  
a rgoment i  che  s i  
r i fe r i s cono  a   

contes t i  
quo t i d i an i ,  d i  
l avo ro  e  soc ia l i .  
Conoscenza  d i  
un  l ess i co  

a t tua l e ,  var i o  ed  
adeguato  a l  

reg i s t ro  
comuni cat i vo  

Corret tezza  
g rammat ica le  

B1   
Usa  in  modo  
rag ionevo lment
e  co r re t to  le  

s t ru t ture  
t ra t tate  ne l  
co rso  de l l ’ anno  
e  un  repertor io  
d i  fo rmule  d i  
rout i ne  e  
s t ru t ture  d ’uso  

f requen te  

Pronunc i a  B1 
Pronunc i a  

ch i aramente  
comprens ib i l e ,  
anche  se  è  
ev idente  a  t rat t i  

l ’ a ccento  
s t ran ie ro  e  c i  
possono  esse re  
occas i ona l i  e r ror i  

F luenza  B1  
È  i n  g rado  d i  

mantenere  i l  
d i sco rso  
comprens ib i l e ,  
anche  se  sono  

ev ident i  pause  
pe r  cercare  l e  
paro l e ,  fo rme  
g rammat ica l i  e  
pe r  r i parare  ag l i  
e r ror i ,  
spec i a lmente  

ne l le  sequenze  
d i  p roduz i one  
l ibe ra  d i  una  
ce r ta  lunghezza  

 

  

Bergamo, 31/10/21       Il/La Docente 
         Fasulo Giuseppina _ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 26 studenti, 15 alunni si avvalgono dell’ora di IRC. Il 
gruppo degli avvalentesi si presenta collaborativo e con una buona 
predisposizione al dialogo e al confronto. Non sono state somministrate prove 
d’ingresso. Il progetto iniziale ha permesso la costruzione di un clima positivo 
utile alla didattica e alla relazione educativa. La maggior parte degli studenti si 
mostra interessata e attenta, alcuni devono essere richiamati e sollecitati alla 
partecipazione e al lavoro disciplinare. Talvolta, si riscontrano alcuni 
atteggiamenti non ancora coerenti all’età e al percorso di maturazione degli 
studenti.  
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente  

Apprendere mediante l’utilizzo di varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale). 

 C1 

Comunicare: - comprendere con gradualità messaggi di genere 
diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, e multimediali); 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, dando come 
possibili diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 
capacità. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

 C5 

Risolvere problemi semplici: proporre ipotesi, con l’utilizzo dei 
dati forniti dall’insegnante, individuando possibili fonti e 
risorse. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni semplici: argomentare con 
coerenza, individuando possibili collegamenti e relazioni tra 
fenomeni. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione attraverso diversi 
strumenti comunicativi, distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento 
Discipl ina 

concorrente  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione contesti; comunicativa 
verbale in vari contesti.  

 L1 

Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario tipo.  

 L2 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali.  

 
G1 

 

Collocare l’esperienza personale in un sistema etico fondato sul 
reciproco riconoscimento  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la 
conoscenza della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi 
storici di essa a rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un 
allineamento pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle 
conoscenze, poiché queste ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il 
raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi 
tematici fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel 
rispetto e nella valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può 
risultare più efficace di altri.  
 
Nello specifico i suddetti orientamenti sono declinati affinché lo studente 
sappia:  
-Saper collocare l’IRC nell’ambito delle finalità scolastiche  
-Saper cogliere l’esistenza come un luogo di senso attraverso l’incontro tra le 
mie domande e il mondo. 
- comprendere la varietà dei fenomeni religiosi a partire dal senso religioso 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Non ci sono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Qualora necessario, in itinere. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni 
unità tematica: 
 
1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei 
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contenuti culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle 
sue domande di senso;  
2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale; 
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo; 
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale. 
 
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della 
matrice progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici 
unitari, l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di 
appropriati testi e strumenti per l'insegnamento.  
Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

 lezioni frontali 
 Lezioni interattive  
 Lavori di gruppo  
 Utilizzo di mezzi audiovisivi  
 Problem solving  
 Metodologia della ricerca 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il dipartimento delibera di non adottare il libro di testo per le classi prime 
relativamente all’a.s. 2022/23 (Luigi Solinas, La vita davanti a noi, ed SEI) per 
le seguenti motivazioni: l’utilizzo di strumenti disponibili in rete o creati ad hoc 
dai singoli docenti consente una didattica maggiormente agganciata ad una 
realtà in continuo divenire. L’attenzione che tradizionalmente il dipartimento 
presta alle emergenze culturali da rileggere alla luce del messaggio cristiano, 
impone spesso il non utilizzo del libro di testo (evidentemente statico nella 
propria proposta) i cui contenuti di base possono essere comunque reperiti 
tramite altri canali e fonti. 
 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
Gli  strumenti  LIM/PC/Digiquadro saranno ut i l izzat i  durante le ore di  

IRC.  
 
10. VERIFICHE  
È prevista una verifica orale per ogni periodo – attraverso una riflessione 
personale degli studenti legata a ciascuna unità di apprendimento. La 
valutazione prevede, al suo interno, continui momenti di verifica informali 
(dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato e di 
rivedere metodologie ed obiettivi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
In coerenza con le determinazioni del Collegio dei Docenti e seguendo le linee 
condivise con il Dipartimento di IRC.  
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 2 novembre 2022      Il docente  

                 MICHAEL LONGHI 
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3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL C.d.C) 

 
8. METODOLOGIA 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10.  VERIFICHE  
 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 

livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe è formata da 26 alunni,10 maschi, 16 femmine. Quattro sono ripetenti e 

provengono da questo Istituto, 1 alunno è NAI, 1 alunno si avvale del PDP, due alunni 

sono non frequentanti. Dal punto di vista cognitivo, in riferimento ai voti d’uscita 
conseguiti all’Esame finale del I ciclo, la classe si attesta su un livello medio; in realtà, 

dalle prime osservazioni e dai risultati dei test di ingresso, la preparazione è 

eterogenea e il livello complessivo è medio basso, anche perché dai test d’ingresso 
sono emerse alcune insufficienze.  
Dal punto di vista comportamentale, gli studenti sono gestibili, anche se qualcuno ogni 

tanto deve essere richiamato al rispetto delle regole. Il gruppo classe è abbastanza 

partecipativo e si mostra interessato al dialogo educativo; tuttavia, alcuni devono 
essere sollecitati alla puntualità nella gestione del materiale scolastico e ad una 

maggiore precisione nello svolgimento dei compiti assegnati per casa. Il metodo di 

studio è in fase di consolidamento per una parte di studenti e in fase di costruzione 
per gli altri. Dal risultato del test d’ingresso 19 hanno raggiunto un livello medio, 5 

livello basso. 
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza 

da acquisire al  termine 

dell ’istruzione obbligatoria  

Codice  

(matrice competenze)  

Disciplina 
riferimento  

Disciplina 
concorrente  

Imparare  a  imparare:  organizzare i l  
propr io  apprendimento indiv iduale 
scegl iendo e ut i l i zzando var ie font i  e var ie 
modal i tà di  in formazione e d i  formazione 
(formale –  non formale –  in formale) anche 
in funzione dei  tempi  disponibi l i ,  del le  
propr ie st rategie e del  propr io  metodo  di  
studio e di  l avoro  

 C1  

Progettare:  e l aborare e real i zzare progett i  
r iguardant i  lo  sv i luppo del le propr ie  at t iv i tà 
di  studio e di  lavoro , ut i l i zzando le 
conoscenze app rese per stabi l i re obiet t iv i  
s ign i f i cat iv i  e real i st i c i  e le re lat ive 
pr ior i tà, valutando i  v inco l i  e le poss ib i l i tà 
es istent i ,  def inendo  strategie di  az ione e 
ver i f i cando i  r i su l tat i  raggiunt i  

 
C2 
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Comunicare :comprendere messaggi  d i  
genere diverso (quot i diano, let te rar io , ) e di  
compless i tà diversa t rasmessi  ut i l i zzando 
l inguaggi  divers i  (verbale , 
s imbol i co)mediante divers i  support i  
(cartacei , in format ic i ,mul t imedial i–   
rappresentare event i ,  f enomeni , pr inc i pi ,  

concett i ,  norme, procedure, at teggi ament i ,  
stat i  d’an imo, emozion i  e ut i l i zzando 
l inguaggi  divers i  (verbale ,matemat ico,  
sc ient i f i ca, s imbol ico) e d iverse conoscenze 
disc ipl inar i ,  med iante divers i  support i  
(cartacei , in fo rmat ic i ,  …)  

C3 C3  

Col laborare  e  partec ipare: in teragi re in  

gruppo, comprendendo  i  divers i  punt i  di  
v ista, valor izzando le propr ie e al t ru i  
capaci t à, gestendo la conf l i t tual i tà, 
cont r ibuendo al l ’apprendimento comune e  
al la real i zzazione del le at t iv i tà co l let t ive, 
nel  r i conoscimento dei  di r i t t i  fondamental i  
degl i  a l t r i .  

 C4  

Agire  in modo autonomo e  responsabi le:  
sapers i  inser i re in  modo att ivo e 
consapevole nel la v i ta soc iale  e far  va l ere 
al  suo interno i  propr i  di r i t t i  e bisogni  
r i conoscendo al  contempo quel l i  a l t ru i ,  le 
opportuni tà comuni , i  l imi t i ,  le rego le,  le 
responsabi l i tà .  

 C5  

Risolvere  i problemi: affrontare s i tuazion i  
problemat iche costruendo e ver i f i cando 
ipotes i ,  indiv iduando le font i  e le r i sorse 
adeguate,  raccogl iendo e valu tando i  dat i ,  
proponendo so luzion i , ut i l i zzando, secondo 
i l  t ipo di  problema, contenut i  e metodi  de l le 
diverse disc ipl ine.   

 C6  

Individuare co l legamenti  e  relaz ioni:  
indiv iduare e rappresentare, e labo rando 
argomentazion i  coerent i ,  co l l egament i  e 
relazion i  t ra fenomeni , event i  e concett i  
divers i ,  anche appartenent i  a divers i  ambi t i  
d isc ipl inar i  e lontan i  nel lo  spazio  e nel  
tempo, cogl iendone la natura s istemica, 

indiv iduando analogie e di f ferenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed ef fet t i  e 
la lo ro natura probabi l i st i ca.  

 C7  

Acquis ire  e interpretare  l’ info rmazione: 
acquis i re e interpretare cr i t i camente 
l ’ in formazione r icevuta nei  divers i  ambi t i  e 
attraverso divers i  st rument i  comunicat iv i ,  
valutandone l ’a t tendibi l i tà e l ’ut i l i tà, 
dist inguendo fat t i  e opin ion i . 

 C8  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
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(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice  

(matrice 

competenze)  

Disciplina 

riferimento  

Disci
plina 

conc

orren
te  

Padroneggiare gl i  st rument i  espress iv i  ed 
argomentat i v i  indispensabi l i  per gest i re 
l ’ in terazione comun i cat iva verbale in  var i  contest i  

L1  

Leggere , comprendere ed interpretare test i  scr i t t i  
d i  var io  t ipo  

L2  

Produrre test i  di  var io  t ipo  in  relazione ai  

di f ferent i  scopi  comunicat iv i  
L3  

Ut i l i zzare gl i  st rument i  fondamental i  per una 
fru iz ione consapevole  del  patr imonio art i st i co e 
let terar io  

 L5  

Ut i l i zzare e produrre test i  mul t imedial i   L6  

 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

C
L

A
S

S
I
 P

R
I
M

E
 

-Ascoltare e comprendere, 
globalmente e nelle parti costitutive, 
testi di vario genere, articolati; 
-Utilizzare metodi e strumenti per 
fissare i concetti fondamentali, ad 
esempio appunti, scalette, mappe; 

-Conoscere il sistema e le strutture fondamentali 
della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della 
frase semplice, lessico, analisi del periodo; 

-Applicare tecniche, strategie, modi 
di lettura a scopi e contesti 
informali; 

 

-conoscere le strutture grammaticali e della 
comunicazione e le forme linguistiche di 
espressione orale/scritta; 

-Applicare la conoscenza delle 
strutture della lingua italiana ai 
diversi livelli del sistema di 
produzione testuale; 

-conoscere le modalità di produzione di un testo: 
sintassi, connettivi, punteggiatura; 
 

-Padroneggiare situazioni di 

comunicazione tenendo conto dello 
scopo, del contesto, del 
destinatario; 

-conoscere le strutture essenziali dei testi 

espressivi, descrittivi, espositivi, narrativi; 

-Esprimere e sostenere il proprio 
punto di vista e riconoscere quello 
altrui; 

-Conoscere le tecniche del dialogo 
interpersonale: ascolto ed espressione verbale e 
non verbale 
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-Ideare e strutturare testi di varia 
tipologia, utilizzando correttamente 
il lessico, le regole sintattiche e 
grammaticali per riassumere, 
titolare, parafrasare, relazionare; 

-conoscere modalità e tecniche relative alla 
competenza testuale scritto: titolare, 
riassumere, relazionare. 
 

-Riconoscere la specificità del 
fenomeno letterario utilizzando in 

modo essenziale i metodi di analisi 
del testo (generi letterari, figure 
retoriche) 

-conoscere le metodologie essenziali di analisi 
del testo letterario: generi letterari, narratologia, 

introduzione alle figure retoriche. 

-Leggere e commentare testi scritti 
in prosa tratti dalla letteratura 
italiana e straniera; 

-Opere e autori significative di autori delle 
tradizioni letterarie italiana, europea e di altri 
paesi. 

 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Le unità di apprendimento che s’in tende perseguire ed attuare 

sono quel le stabi l i te nel consigl io di dipartimento.  

 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA 
(2)  

 

STRUMENTI 
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze(5)  

Abil ità  Conoscenze  Disciplina  

rifer imento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 

(1) Indicare i l  numero di ore compless ive e/o i l  mese/i in  cu i  
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lezione  f rontale, dialogata, cooperativa, problem solvi ng; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; s imulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3) ( l ibri  di testo, appunti , dispense, computer, videoproiezione,  

ecc)  

(4)  (oral i ,  scritte, test  lavoro domestico, questionari,  t rattazion i  

sintetiche, ecc.;  
(5) Indicare i l  codice del le Competenze . 

 

   

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 

Recupero e sostegno in itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione 

per tutta la classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in 
classe, correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa. 

Potenziamento ed approfondimento con letture e ricerche individuali in classe e 

a casa. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Bull i smo-

Cyberbul l ismo 
Ital iano-Storia Settembre 

Giornata del la 

Memoria 
Ital iano-storia Gennaio 

Giornata contro la 
violenza sul le 

donne 

Ital iano-Storia Novembre 
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Lotta al la mafia  Ital iano-Storia Ottobre  

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 7 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Accogl ienza Tutte le discipl ine del C .d.C. Settembre 

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Gradualità del percorso conoscitivo (nella successione dei dati, nella modalità di 

presentazione, nel livello di analisi e sintesi); pragmaticità degli strumenti (schede 
operative, esercizi di applicazione), lezioni frontali e dialogate, analisi guidata dei testi, 

correzione collettiva e individuale, lavoro di gruppo e personalizzato, corsi di recupero 

e di consolidamento. 

 

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
Testo in adozione:  Limpida meravigl ia  Volumi  

Autori:   Panebianco-Fr igato  Unico  
Narrat iva 

Scr i t tura  

 

Edizioni:  Zanichel l i   

Testo in adozione:  Con Metodo(Grammatica)  Volumi  

Autori:   M.Sensini  A+B   

Edizioni:  Mondadori  Scuola   

 
 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
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La classe utilizza i testi cartacei (eventualmente il libro web per 

l’approfondimento), saranno condotte costantemente lezioni Lim in power 

point. 

 
 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
Le prove scritte saranno non meno di 2-3 scritte e 1-2 orale, con eventuale prova di 

recupero nel primo periodo e 2 scritte e 2 orali nel secondo periodo, con 1 prova 

aggiuntiva per coloro che necessitano di eventuale recupero. 
Si  uti l i zzeranno questionari  di  anal is i  del  testo e produzione di  test i  

relativi  a l le t ipol ogie a ffrontate che saranno valutate a ttraverso i  

seguenti  indicator i : per tinenza contenuti/aderenza al l a consegna,  
correttezza or to-mor fo-sintatt i ca e competenza lessi cale.  Le prove 

oral i ,  interrogazion i  ed  esposizione  di  argomenti ,  saranno valutate 

attraverso i  seguenti  indicator i :  correttezza  e ordine nel l ’esposizione,  
acquisizione del le conoscenze, capacità  di  ist i tuire  

col legamenti/confronti ,  padronanza lessica le  

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 

 
Partecipazione, impegno nello studio, capacità di applicazione, conoscenza dei 

contenuti disciplinari, lavoro individuale. 

 

 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

1 Alunno NAI 

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 3/11/2022       La Docente 
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                                               Prof.ssa Cristina Leonardi 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

La classe è composta da 26 alunni, 15 femmine e 11 maschi. Due alunni ad oggi 
non hanno mai frequentato. 

Dai risultati del test d’ingresso emerge una classe con livelli molto bassi; dopo 
una prima verifica scritta 10 alunni risultano di livello basso, 6 quasi sufficienti, 

5 di livello medio e 3 di livello alto. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine 
dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 

competenze) 
Disciplina 

Riferimento 

Disciplina 

Concorrente 

Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 

informazione di formazione (formale, non formale ed informale), anche in 

funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo 

di studio e di lavoro. 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle 

proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per 

stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 

vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando 

i risultati raggiunti. 

 C2 

Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 

letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 

ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); 

- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 

atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 

(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 

punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione 

delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 

altri. 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 

verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 

e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

C6  

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, 

elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e 

lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti e la loro natura probabilistica. 

C7  
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Acquisire ed interpretare informazioni: acquisire ed interpretare 

criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 

fatti e opinioni. 

 C8 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 

competenze) 
Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 

algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica. 

 

M1  

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti 

e relazioni. 
M2  

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. M3  

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico. 

M4  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 
 L1 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.  L2 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi  L3 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

ABILITÀ CONOSCENZE 

➢ Operare con i numeri interi e razionali (operazioni e 
proprietà), sfruttando ove possibile le proprietà delle 
potenze;   
 

➢ Conoscere il significato dei simboli utilizzati nella teoria 
degli insiemi; 

➢ Determinare il risultato di semplici operazioni fra insiemi; 

➢ Utilizzare gli insiemi come modello per risolvere problemi 
 

➢ Eseguire somme algebriche, moltiplicazioni, divisioni e 
potenze con monomi e con polinomi;  

➢ Fattorizzare i polinomi nei casi di applicazione immediata;  

➢ Determinare Il MCD e il mcm tra polinomi;  
 

➢ Semplificare semplici frazioni letterali;  

➢ Calcolare semplici espressioni letterali con parentesi; 

 

➢ Risolvere equazioni numeriche intere e fratte di 1° grado 

➢ Saper risolvere semplici problemi con l’uso delle 
equazioni 

➢ Rappresentare dati statistici 

 

➢ numeri interi e razionali 
 
 

➢ Insiemi e relative operazioni 
 
 
 
 

➢ calcolo letterale, 
fattorizzazione, 
scomposizioni in fattori di 

polinomi 
 

➢ frazioni algebriche letterali e 
relative operazioni 
 

➢ equazioni di primo grado 

intere e fratte 

➢ problemi risolubili con 
equazioni 

➢ fondamenti di statistica 
descrittiva 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

Nessuna U.A. si discosta dalla programmazione di dipartimento 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

Attività di allineamento ad inizio anno scolastico.  
Recupero in itinere ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 

Attività di supporto pomeridiana. 

Sportello help. 
Periodo di recupero secondo l’organizzazione dell’Istituto. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

Laboratorio STEM  di introduzione alla Statistica di 2 ore organizzato dal 
dipartimento di matematica per tutte le classi prime e condotto da esperti 

dell’associazione Mathesis di Bergamo con la compresenza dell’insegnante di 
Matematica. 
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
Lezione dialogata (per introdurre in modo intuitivo gli argomenti da trattare). 

Lezione frontale (per l’organizzazione appropriata e la sistematizzazione dei 
concetti). 

Lavoro ed esercitazioni di gruppo (quando possibile). 
Utilizzo della tavoletta grafica e della lim. 

Classroom per la condivisione di materiali (correzione di esercizi, schemi, 
video, etc.) quando necessario. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione: 

LA matematica a colori- ed rossa 
per il primo biennio 

Volumi 

Autori:  Leonardo Sasso 1 

Edizioni: Petrini 
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

10. VERIFICHE  
Le verifiche saranno, se possibile, 2 scritte e una orale per il 1° periodo; 3 scritte 

e due orali per il secondo periodo. La verifica orale del primo periodo e una 
verifica orale del secondo potranno essere sostituite da un test (questionario, 

V/F, ecc…) valido per l’orale. 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Si rimanda ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e alle griglie di valutazione 

adottate in Istituto. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

1 PSP 

 

 
Bergamo, 4 novembre 2022 

Il Docente 
Francesco Impullitti 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe è composta da 27 alunni di cui 11 ragazzi e 16 ragazze.
Tre alunni sono DSA, e un alunna è ripetente.

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta piuttosto
disomogenea.
Dal punto di vista delle capacità comportamentali, la classe risulta tranquilla e abbastanza
interessata con sufficiente capacità di ascolto, si evidenzia la presenza di un piccolo gruppo che
tende a sviare i discorsi ponendo domande non pertinenti.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare: organizzare il proprio
apprendimento, individuando, scegliendo ed
utilizzando  varie fonti varie modalità di informazione
e di formazione (formale, non formale ed informale),
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie
strategie
e del proprio metodo di studio di lavoro.

C1

Comunicare: comprendere messaggi di genere
diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e
di complessità diversa, trasmessi utilizzando i
linguaggi diversi (verbale, matematico,
scientifico,simbolico,ecc.) mediante diversi supporti
(cartacei, informatici, multimediali). Rappresentare
eventi, fenomeni, principi, concetti, norme,
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni
ecc. utilizzando linguaggi
diversi(verbale,matematico,scientifico, simbolico,
ecc. ) e diverse conoscenze disciplinari, mediante
supporti diversi (cartacei, informatici, multimediali).

C3

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando
le proprie ed altrui capacità, gestendo la
conflittualità, contribuendoall’apprendimento
comune ed alla realizzazione delle attività collettive,
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

C4
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Risolvere problemi: affrontare situazioni
problematiche costruendo e verificando ipotesi,
individuando le fonti e le risorse adeguate,
raccogliendo e valutando i dati, proponendo
soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema,
contenuti e metodi delle diverse discipline.

C6

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e
rappresentare elaborando argomentazioni coerenti,
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e
concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti
disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo
cogliendone la natura sistemica individuando
analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause
ed effetti e la loro natura probabilistica

C7

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e
complessità

S1

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i
fenomeni legati alle trasformazioni di energia a
partire dall’esperienza

S2

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti
delle tecnologie nel contesto culturale e sociale a cui
vengono applicate

S3

Padronanza della lingua italiana:leggere,
comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo L2

Padronanza della lingua italiana:produrre testi di
vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi L3

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo
aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche
sotto forma grafica

M1

Individuare le strategie appropriate per la soluzione
di problemi M3

M.4.11 pag. 3 di 6 Rev.03 del 23/10/21



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

ABILITÀ CONOSCENZE

- Identificare la conseguenza dei moti
di rotazione e rivoluzione della Terra.
- Comprendere l’incidenza dell’uomo
sulla stabilità del geosistema.
- Comprendere l’importanza
dell’acqua come risorsa. 
- Leggere ed interpretare la carta
della distribuzione dei vulcani e dei
terremoti sulla superficie terrestre

- Conoscere la Terra e il sistema
solare
- Conoscere composizione e funzioni
dell’atmosfera.
- Conoscere il ciclo dell’acqua.  -
Conoscere la classificazione delle
rocce in base all’origine 
- Conoscere la distribuzione dei
vulcani e dei terremoti sulla
superficie terrestre

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE

/////

3.2. INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO

Considerato che il monte ore da recuperare per le classi comprende progetti di docenti
di potenziamento o di organico Covid, progetti di istituto - es. cyberbullismo,
educazione salute/ambiente… -, uscite didattiche extraorario curricolare, il docente
valuterà durante il corso dell’anno l’utilizzo del monte ore non in presenza in attività
dedicate a:

- accompagnamento uscite didattiche o viaggi di istruzione;
- sportelli di recupero o potenziamento per gruppi/intera classe;
- attività in DDI per gruppi di alunni della classe.

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla
base delle necessità via via emerse.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

Recupero in itinere e durante la pausa didattica
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)

/////

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

progetto di accoglienza
Lavoro sull’acquisizione del metodo di
studio
Discipline coinvolte tutte

I

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

////

8. METODOLOGIA

Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo,
individualizzato, personalizzato.
modalità del recupero: in itinere.

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Terra, acqua, aria Volumi
Autori: Cavazzuti, Damiano 1
Edizioni: II

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE
Per ogni periodo didattico verranno effettuate almeno 2 valutazioni
orali/scritte/pratiche

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e del comportamento e per
la loro descrizione analitica si rimanda alle relative griglie allegate al PTOF
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Si rimanda per intero a quanto indicato nel PDP degli alunni BES

Bergamo, 24/10/2021 La Docente
ROTA MANUELA
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
Da una prima osservazione emerge una classe che nel complesso partecipa in  

maniera soddisfacente e attiva alle lezioni e alle attività di gruppo. 
Dal punto di vista comportamentale la classe non manifesta criticità, 
comportandosi in modo adeguato e costruttivo in relazione all’attività che si 

svolge, salvo un numero esiguo di alunni che tendono occasionalmente a 
distrarsi e disturbare. Non è stata effettuata una prova di ingresso, in quanto la 
materia verrà presentata a partire dalle basi.  

Dall'esito di una prima interrogazione e da attività di studio in classe, si rileva 
un esiguo numero di alunne/i che manifestano al momento un impegno 
discontinuo. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 
Competenze Chiave di C ittadinanza da 

acquisire al termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  

D isc ip l in a  

concorrente  
Impa rare ad impa rare:  o rgan izza re i l  propr io  

app rendimento ,  ind i v iduando,  scegl i endo ed 
u t i l i z zando  

va r i e fon t i  va r i e moda l i tà  d i  i n fo rmaz ione e d i  

f o rmaz ione ( fo rma le ,  non  fo rma l e ed in fo rma le ),  

anche in  funz ione dei  t empi  d i spon i b i l i ,  de l l e  

propr ie s t ra t egi e  
e de l  p ropr io  metodo d i  s tud io  d i  l avo ro .  

 C1  

Comun ica re:  comprendere messaggi  d i  genere 

d iverso  (quot i d iano,  l e t t era r io ,  tecn i co ,  sc ien t i f i co)  

e d i  compl ess i tà  d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando i  
l i nguaggi  d ivers i  ( ve rba le,  matemat i co ,  

sc ien t i f i co ,s imbo l i co ,ecc . )  median te  d ivers i  

suppo rt i  (ca r tace i ,  i n f o rma t i c i ,  mu l t imedia l i ) .  

Rappresenta re even t i ,  f enomen i ,  pr inc ip i ,  c oncet t i ,  
norme,  procedure,  a t t eggiament i ,  s ta t i  d ’an imo,  

emoz ion i  ecc .  u t i l i z zando l i nguaggi  

d ivers i ( ve rba l e,ma tema t i co ,sc i en t i f i co ,  s imbo l i co ,  

ecc .  )  e d i vers e conoscenze d i sc ip l ina r i ,  me dian te  
suppo rt i  d i vers i  (ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  

mu l t imedia l i ) .  

 C3  

Co l labo ra re e part ec i pa re:  in t era gi r e in  gruppo ,  

comprendendo i  d i ve rs i  pun t i  d i  v i s ta ,  va lo r i zzando 
le propr ie ed a l t ru i  ca pac i tà ,  ges t endo la  

con f l i t tua l i tà ,  con tr i buendo a l l ’ a pp rendimento  

comune ed a l l a  r ea l i zzaz ione del l e  a t t i v i tà  

co l l et t i ve,  n e l  r i conosc imento  dei  d i r i t t i  
f ondamen ta l i  degl i  a l t r i  

 C4  

Riso lvere p roblemi:  a f f ron ta re s i t uaz ion i  

probl emat i ch e cos tru endo e ver i f i cando ipot es i ,  

i nd iv i duando l e fon t i  e  l e  r i sors e adeguate,  
raccogl i endo  e va lu tando i  da t i ,  proponendo  

so luz ion i ,u t i l i z zando,  s econdo i l  t i po  d i  p roblema,  

 C6  
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contenut i  e metodi  de l l e  d i ve rs e d i sc i p l in e.  

Indi v idua re co l l egament i  e r e laz ion i :  ind i v i duare e 

rappresen ta re e labo rando a rgomen taz ion i  c oerent i ,  

co l l egament i  e r e laz ion i  t ra  fenomen i ,  even t i  e 
concet t i  d i ve rs i ,  anche a ppa rt enen t i  a  d ive rs i  

ambi t i  d i sc ip l ina r i  e  l on tan i  ne l l o  spaz io  e nel  

tempo cogl i endone la  na tu ra  s i s temica  in d iv i duando  

ana logie e  d i f f erenze,  coe renze ed incoerenze,  
cause ed ef fe t t i  e  l a  l o ro  na tu ra  p robabi l i s t i ca  

 C7  

 

 
 
 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

 

Competenze di base a conclusione 

dell’obbligo di  istruzione  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  

D isc ip l in a  

concorrente  
Osse rva re,  desc r i vere ed ana l i zza re f enomen i  

appar tenent i  a l l a  r ea l tà  na tu ra l e e  a rt i f i c i a le e  

r i conosce re n el l e  va r i e fo rme i  conc et t i  d i  s i s tema  

e compl ess i tà  

S1  

Ana l i zza re qua l i ta t i vamente e quant i ta t i vamente i  

f enomen i  l ega t i  a l l e  t ras formaz i on i  d i  energ ia  a  

part i r e da l l ’ esper ienza  
S2  

Essere consapevo le del l e  po tenz ia l i tà  e de i  l im i t i  

de l l e  t ecno logi e nel  contes to  cu l tu ra le e so c ia le a  

cu i  vengono appl i ca t e  
S3  

Padronanza  del l a  l i n gua  i ta l i ana: l eggere,  

comprendere ed in t erpre ta re tes t i  s c r i t t i  d i  va r io  

t ipo  
 L2  

Padronanza  del l a  l i ngua  i ta l i ana:produ rre t es t i  d i  
va r io  t i po  in  re laz ione a i  d i f f erent i  s copi  

comun ica t iv i  
 L3  

Ut i l i zza re l e  tecn i che e l e  proc edure d i  ca l co lo  

a r i tmet i co  ed a lgeb r i co ,  ra pp resen tando l e  anche 
so t to  fo rma gra f i ca  

 M1  

Indi v idua re l e  s t ra tegi e appropr ia te pe r  l a  
so luz ion i  d i  p roblemi   M3  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

CLASSI 
PRIME  

 
-  App l i ca re i l  me todo 
spe r imenta l e  

-  Usare i l  pens i ero  c r i t i co  

raz iona le n el l a  quo t id ian i tà  

-  sape r in d iv i duare e 
ca l co la re l e  va r i e fo rme d i  

ene rg ia ,  i l  l avo ro  e l a  

potenza   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  
probl emi  seguendo  un  

approcc io  "energe t i co"   

-  sape r desc r ivere e 

in te rp re ta re i  f enomen i  pe r  

mezzo  dei  pr inc i p i  d i  
conservaz ione  

-  sape r ope ra re con  la  fo rza  

peso  e l a  fo rza  e las t i ca   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  
probl emi  su l l e  onde  

-  r i conosc ere l e  d i ve rse 

moda l i tà  d i  t rasm iss ione del  

ca lo re in  va r i  f enomen i   
-  app l i ca re i l  2°  pr inc i p io  

de l l a  d inamica  

-  desc r i ve re e in t e rp re ta re i  

f enomen i  r i conosc endo l e 
fo rme d i  ene rg ia  e l e  re la t i ve 

t ras formaz ion i ,  l e  in te raz ion i  

co invo l t e,  i  p r inc i p i  f i s i c i  i n  

g ioco .  

 
-  I l  metodo sc ien t i f i co  

-  concet to  d i  grandezza  

-  l e  l eve  

-  l e  fo r ze d i  a t t r i to  
-  i l  p r inc ip io  d i  A rch imede   

-  energ ia ,  l avo ro ,  ca lo re ,   pot enza  

-  energ ia  e l et t r i ca   

-  p r inc ip io  d i  conse rvaz ione 
del l ’ en erg ia   

-  i  f enomen i  ondu la tor i   

-  l o  spet t ro  e le t t romagnet i co   

-  l a  propagaz ione del  ca lo re  
-  i l  2°  pr inc i p io  de l l a  d inamica   

-  l a  r i f raz ione e l a  r i f l ess ione 

del l a  luc e  

 

 

 
 
 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Si fa integrale richiamo al punto 4 della programmazione di dipartimento. 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
Si rimanda al punto 3 in quanto nessuna U.A. si discosta dalla programmazione  
di dipartimento. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 

Nel corso dell’anno scolastico il recupero verrà svolto individualmente tramite  
materiale digitale fornito dal docente (appunti in PDF, video lezioni asincrone) 
e/o in itinere ogni qualvolta se ne evidenzi la necessità, ripercorrendo gli  

argomenti svolti. 
Le verifiche di recupero saranno orali. 
Verranno svolti degli approfondimenti riguardanti sia la disciplina che gli  

strumenti matematici di base per affrontarne lo studio e per risolvere problemi. 
 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 
Non è stata progettata alcuna di tali attività. 

 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Non sono state progettate U.A. con altri ambiti disciplinari. 

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Non si sono progettate tali attività. 
 

8. METODOLOGIA 
 
Lezione d ialogata, lavoro di gruppo,  att iv ità pratiche in gruppi 

nel laborator io d i f is ica,  metodo Inquiry Based,  esercitazioni,  
r ipasso e approfondimenti.   
Le attivi tà di recupero verranno svolte, al l ’occorrenza, in it inere 

e/o ind ividualmente.  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Testo in 
adozione: 

Quantum compact  Volumi 

Autori:   Fabbri Sergio, Masini Mara  unico 

Edizioni:  SEI 
ISBN 978-88-05-07638-3 

 
Dispense d igita l i in PDF sul metodo scientif ico compilate dal 
docente.  

Esercitaz ioni in formato PDF  sul metodo sc ientif ico compi late dal 
docente.  
Ebook fornito dal docente: M. Pol idoro ,  “Indagare mister i con la  

lente della scienza (p iccola guida pratica per l ’esplorazione  
dell ’ insolito)”  
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 
Verrà uti l izzata la lavagna interattiva del la DiGiQuadro 

prevalentemente per scr ivere schemi delle lez ioni e r isolvere 
esercizi e problemi.  
Verrà uti l izzato i l  videoproiettore per mostrare sl ide e f i lmati.  

 
 
10. VERIFICHE  
 

1° periodo: almeno due verif iche oral i  
2° periodo:  almeno due verif iche oral i  
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al  
raggiungimento degli obiettivi indicati sopra e nella programmazione di materia,  
sono da sottolineare i livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno,  

l’interesse. 
La valutazione si atterrà alla scala approvata dal consiglio di classe e riportata  
nel Piano Didattico del C.d.C. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
 
Si rimanda per intero a quanto indicato nel Piano Didattico Personalizzato 
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degli alunni BES. 
 
 

Bergamo, 26 ottobre 2022       Il Docente 
             Pasquale Piscopo                       
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MATERIA:  STORIA 

  

CLASSE:  IQ- AFM 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  Prof . ssa Cri st ina Leonard i  
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 

livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 
La classe è composta da 26 alunni di cui 10 ragazzi e 16 ragazze, quattro 

alunni sono ripetenti, 1 alunno è NAI, 1 si avvale del PDP, due alunni sono non 

frequentanti. Dal punto di vista cognitivo, in riferimento ai voti d’uscita conseguiti 

all’Esame finale del I ciclo, la classe si attesta su un livello medio; in realtà, dalle 
prime osservazioni e dai risultati dei test di ingresso, la preparazione è eterogenea e il 

livello complessivo è medio basso, anche perché dai test d’ingresso sono emerse 

alcune insufficienze.  
Dal punto di vista comportamentale, gli studenti sono gestibili, anche se qualcuno ogni 

tanto deve essere richiamato al rispetto delle regole. Il gruppo classe è abbastanza 

partecipativo e si mostra interessato al dialogo educativo; tuttavia, alcuni devono 

essere sollecitati alla puntualità nella gestione del materiale scolastico e ad una 
maggiore precisione nello svolgimento dei compiti assegnati per casa. Il metodo di 

studio è in fase di consolidamento per una parte di studenti e in fase di costruzione 

per gli altri. 
Dalla prima verifica un alunno risulta di livello basso. 
 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  Cittadinanza 

da acquisire al  termine 
dell ’istruzione obbligatoria  

Codice  

(matrice competenze)  

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente  
Imparare  a  imparare:  organizzare i l  
propr io  apprendimento indiv iduale 
scegl iendo e ut i l i zzando var ie font i  e var ie 
modal i tà di  in formazione e di  formazione 
(formale –  non formale –  in formale) anche 
in funzione dei  tempi  disponibi l i ,  del le  
propr ie st rategie e del  propr io  metodo  di  
studio e di  l avoro  

 C1  

Progettare:  e l aborare e real i zzare progett i  
r iguardant i  lo  sv i luppo del le propr ie  at t iv i tà 

di  studio e di  lavoro, ut i l i zzando le 
conoscenze apprese per stabi l i re obiet t iv i  
s ign i f i cat iv i  e real i st i c i  e le re lat ive 
pr ior i tà, valutando i  v inco l i  e le poss ib i l i tà 
es istent i ,  def inendo strateg ie di  az ione e 
ver i f i cando i  r i su l tat i  raggiunt i  

 
C2 
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Comunicare :comprendere messaggi  di  
genere diverso (quot idiano, let te rar io , ) e di  
compless i tà d iversa t rasmessi  ut i l i zzando 
l inguaggi  divers i  (verbale , 
s imbol i co)mediante divers i  support i  
(cartacei , in format ic i ,mul t imedial i–   
rappresentare event i ,  f enomeni , pr inc i pi ,  

concett i ,  norme,  procedure, at teggi ament i ,  
stat i  d’an imo, emozion i  e ut i l i zzando 
l inguaggi  divers i  (verbale ,matemat ico,  
sc ient i f i ca, s imbol ico) e d iverse conoscenze 
disc ipl inar i ,  mediante di vers i  support i  
(cartacei , in fo rmat ic i ,  …)  

C3 C3  

Col laborare  e  partec ipare: in teragi re in  

gruppo, comprendendo i  divers i  punt i  di  
v ista, valor izzando le propr ie e al t ru i  
capaci t à, gestendo la conf l i t tual i tà, 
cont r ibuendo al l ’apprendimento comune e 
al la real i zzazione del le at t iv i tà co l let t ive, 
nel  r i conoscimento dei  di r i t t i  fondamental i  
degl i  al t r i .  

 C4  

Agire  in modo autonomo e  responsabi le:  
sapers i  inser i re in  modo att ivo e 
consapevole nel la v i ta soc iale  e far  va l ere 
al  suo interno i  propr i  di r i t t i  e biso gni  
r i conoscendo al  contempo quel l i  a l t ru i ,  le 
opportuni tà comuni , i  l imi t i ,  le rego le,  le 
responsabi l i tà .  

 C5  

Risolvere  i problemi: affrontare s i tu azion i  
problemat iche costruendo e ver i f i cando 
ipotes i ,  indiv iduando le font i  e le r i sorse 
adeguate, raccogl iendo e valutando i  dat i ,  
proponendo so luzion i , ut i l i zzando, secondo 
i l  t ipo di  problema, contenut i  e metodi  del le 
diverse disc ipl ine.   

 C6  

Individuare co l legamenti  e  relaz ioni:  
indiv iduare e rappresentare, e labo rando 
argomentazion i  coerent i ,  co l legament i  e 
relazion i  t ra fenomeni , event i  e concett i  
divers i ,  anche appartenent i  a divers i  ambi t i  
d isc ipl inar i  e lontani  nel lo  spazio  e nel  
tempo, cogl iendone la natura s istemica, 

indiv iduando analogie e di f ferenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed ef fet t i  e 
la lo ro natura probabi l i st i ca.  

 C7  

Acquis ire  e interpretare  l’ informazione: 
acquis i re e interpretare cr i t i camente 
l ’ in formazione r icevuta nei  divers i  amb i t i  e 
at t raverso divers i  st rument i  comunicat iv i ,  
valutandone l ’a t tendibi l i tà e l ’ut i l i tà, 
dist inguendo fat t i  e opin ion i . 

 C8  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
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(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice  

(matrice competenze)  

Disciplina 

riferimento  

Disciplina 

concorrente  
Comprendere  i l  cambiamento  e  la  d ivers i t à  de i  
tempi s to r ic i  in  una  d imens ione d iacron ica  
at t raverso i l  con fronto  f ra  epoche e  in  una 
d imens ione  s inc ron ica  at t raverso i l  c onf ronto fra  
aree  geograf i che  e  cu l t ura l i  

X 
 
 

Col loca re  l ’esper ienza persona le  in  un  s is t ema d i  
rego le  fondato  su l  rec iproco  r iconosc imen to de i  
d ir i t t i  garan t i t i  da l la  Cost i tu z ione,  a  tute la  de l la  
persona,  de l la  co l le t t iv i tà  e de l l ’amb iente  

 X  

Riconoscere  le  cara t ter is t ic he  essen z ia l i  d e l  
s is tema soc ioeconomico  per  o r ienta rs i  ne l  tessuto  
produtt ivo  de l  propr io  te rr i to r io .  

X X  

Padronegg iare  g l i  s t rument i  espre ss iv i  ed  
argomentat iv i  ind ispensab i l i  per  gest i re  
l ’ in teraz ione  comun icat iva  in  var i  c ontest i  

 
X  

Leggere ,  comprendere  e  interpreta re  test i  scr i t t i  d i  
var io  genere  

 X  

Produrre  test i  d i  var io  t ipo in  re laz ione  a i  d i f fe ren t i  
scop i  comun icat iv i  

 X  

Ut i l izza re  g l i  s t rument i  f ondamenta l i  per  una 
fru iz ione  consapevole  de l  patr imon io  a rt is t ico  e  
le t te rar io  

 
X 

 

Ut i l izza re  e  p rodur re  test i  mu lt imed ia l i   X  

 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

C
L

A
S

S
I
 P

R
I
M

I
 

Co l loca re  g l i  event i  s tor ic i  ne l la  
corre t ta  success ione  crono log ica  e  
ne l le  aree  geogra f iche  d i  r i fe r imento  

La d i f fus ione  de l la  spec ie  umana  
su l  p iane ta, le  d iverse  t ipo log ie  
d i  c iv i l tà  e  le  per iod izzaz ion i  
fondamenta l i  de l la  s to r ia  
mond ia le  

Anal izzare  s i tuaz ion i  ambienta l i  e  
geograf iche  da un  punto  d i  v is ta  
s tor ic o    

Le  c iv i l tà  ant i che  con r i fe r iment i  
a  coeve c iv i l tà  d iverse  da  que l le  
occ identa l i .  

Sinte t izzare  e/o  schemat izza re  un  
testo espos i t ivo d i  natura  s to r ica   
 

Esempl i f icaz ion i  re la t ive  a l le  
c iv i l tà  de l l ’Ant ico  e  v ic ino  
Oriente;  la  c iv i l tà  g iuda ica,  la  
c iv i l tà  g reca,  la  c iv i l tà  romana  

Confronta re  d iverse  interpretaz ion i  d i  
fa t t i  o  fenomeni  s tor ic i ,  s oc ia l i  ed  
economic i  anche  in  r i fe r imento a l la  
rea l tà  contemporanea.  

Less ico d i  base  de l la  
s tor i ogra f ia  
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Ut i l izza re  sempl ic i   s t rument i  de l la  
r icerca  s tor ica  a  part i re  da l le  fon t i  
access ib i l i  ag l i  s tudent i   c on 
r i fe r imento a l  per iodo  e  a l le  
temat iche  s tud ia te .  

Le  d iverse  t ipo log ie  d i  f ont i .  
 

R iconoscere  le  o r ig in i  s t or iche  de l le  
pr inc ipa l i  is t i tuz ion i  po l i t iche ,  
economiche,  soc ia l i  e  le  lo ro 
interconness ion i  

Or ig ine  ed  evo luz ione s to r ica  de i  
pr inc ip i  e  de i  va lo r i   fondant i  
de l la  Cost i tu z ione I ta l iana ( la  
famig l ia ,  le  is t i tuz ion i  loca l i )  

 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Le uni tà di  apprendimento che s i  intende persegui re ed at tuare sono quel le  
stabi l i te  nel  consigl io  di  dipart imento.  

 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA 

(2)  

 

STRUMENTI 

(3)  

 

VERIFICHE 

(4)  

 

Competenze(5)  

Abil ità  Conoscenze  Disciplina  

rifer imento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
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(1) Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in  cu i  
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lezione f rontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individua l izzato, personal izzato; s imulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3) ( l ibri  di testo, appunti , dispense, computer, videoproiezione,  

ecc)  

(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari,  t rattazion i  

sintetiche, ecc.;  
(5) Indicare i l  codice del le Competenze . 

 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
Recupero e sostegno in itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione 

per tutta la classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in 

classe, correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa. 

Potenziamento ed approfondimento con letture e ricerche individuali in classe e 
a casa. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

Bul l i smo-

Cyberbul l ismo 
Ital iano-Storia Settembre 

Giornata del la 

Memoria 
Ital iano-storia Gennaio 

Giornata contro la 

violenza sul le 

donne 

Ital iano-Storia Novembre 

Lott a al la  maf ia  I tal iano -S tor i a  Ottobr e  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO  DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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Accogl ienza Tutte le discipl ine  Settembre 

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

Lettura guidata del manuale in classe per individuare, selezionare e 

schematizzare i nuclei fondanti delle U.A. Lezioni frontali e dialogate. Lettura e 
analisi diretta dei testi; esercitazioni. 

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

Testo in adozione:  Le vie della civiltà  Volumi  

Autori:   Marco Lunari  1   

Edizioni:  Zanichel l i   

 
 
 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 La classe utilizza i testi cartacei (eventualmente il libro web per 

l’approfondimento),saranno condotte costantemente lezioni Lim in power point. 

 
 

10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

Interrogazioni orali su parti e/o intero modulo – Questionari - Relazioni degli 

studenti su specifici argomenti - Interventi durante le lezioni - Esercizi eseguiti. 

Minimo due verifiche orali nel primo e nel secondo periodo. 
 

 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
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(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 

Partecipazione, impegno nello studio, capacità di applicazione, conoscenza dei 

contenuti disciplinari,lavoro individuale. 
 
N. B. Si fa riferimento alle griglie adottate nella riunione di dipartimento ed 
approvate  dal Collegio Docenti. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1 PDP 

…1… Alunno NAI 

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 3/11/2022       La Docente 

                                                                             

                                               Prof.ssa Cristina Leonardi 
 


